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Prologo

Dall'entrata in vigore della Legge 16/2007 del 4 luglio, di Riforma e Adattamento della Legislazione Commerciale in materia contabile per la sua armonizzazione internazionale in base alla normativa europea, molte sono state le modifiche normative in materia contabile, con l'obiettivo di adattare la norma contabile con la norma europea, che ha colpito sia le imprese di piccole dimensioni che i grandi gruppi di imprese. L'armonizzazione normativa ha comportato, tra gli altri, che entità straniere investano in paesi diversi, aumentando così la loro quota di mercato, motivando un'unificazione aziendale, centralizzata in diversi paesi, incentivando la crescita economica in un'economia sempre più globalizzata. Dal punto di vista contabile, ciò ha comportato un cambiamento significativo nella registrazione delle transazioni economiche tra le imprese che compongono il gruppo o le operazioni infragruppo, normalizzando tra queste, tra le società collegate del gruppo, in cui le unità di controllo sono perfettamente identificate, da cui è possibile distinguere le unità economiche dipendenti dalla controllante. 

L'obiettivo nella formulazione del bilancio consolidato, come ultima fase del processo di consolidamento, è che esso rappresenti l'immagine fedele del suo insieme patrimoniale e finanziario delle società che lo compongono.

Nel capitolo I si dà una definizione estesa di ciò che suppone il processo di consolidamento, come processo contabile ed extra-contabile per l'unificazione delle diverse voci contabili e finanziarie individuali delle diverse società che compongono il gruppo consolidato, in cui si sono verificate individualmente, transazioni economiche tra le società estranee al gruppo e appartenenti al gruppo, di cui in alcune si procede alla loro eliminazione per non contribuire al rispetto del principio fondamentale nella formulazione del bilancio consolidato.

Anche se il processo di consolidamento è un processo complesso, rappresenta l'unificazione economica di un insieme imprenditoriale indipendente che opera in un mercato globalizzato, in cui l'informazione competitiva e il mantenimento duraturo nel tempo sono i fattori predominanti, e in cui si sono verificate transazioni individualizzate tra società collegate che, ai fini del gruppo, non assumono una rilevanza significativa e che la normativa ricaduta sull'effetto ne propone l'eliminazione, e di quelle eliminazioni che generano una differenza temporanea influenzeranno la base imponibile dell'imposta consolidata.

Impera la normalizzazione delle transazioni che nascono dalle società coinvolte, sulle quali si basano per conformità normativa contabile e tributaria, e in base ai principi contabili. Identificare il tipo di società che costituiranno i gruppi, è uno dei passi preliminari per definire l'insieme delle società del gruppo come tale definito, con la differenziazione delle società controllate o filiali e della controllante o controllante, e con ciò determinare il perimetro del consolidamento. La delimitazione delle unità di controllo è specificata dall'articolo 42 del codice di commercio, tenendo conto, a sua volta, delle percentuali di diritto di voto detenute sui fondi propri delle società collegate. L'obbligatorietà di consolidare i rendiconti contabili delle società appartenenti ad un gruppo, è stabilita nell'articolo 6 delle Norme di Consolidamento approvate dal Regio Decreto 1159/2010 del 17 settembre 2010, che approva le Norme per la Formulazione dei Conti Annuali Consolidati e che modifica il Piano Generale di Contabilità approvato dal Regio Decreto 1514/2007 del 16 novembre e il Piano Generale di Contabilità delle Piccole e Medie Imprese approvato dal Regio Decreto 1517/2007 del 16 novembre, tuttavia, restano incluse le società che volontariamente aderiscono a parte del gruppo e consolidano i loro stati contabili secondo i requisiti e i fondamenti stabiliti nella norma giuridica e la complementare che la attua, anche se si trovano in alcuni dei documenti di cui agli articoli da 9 a 9 delle Norme relative alla loro dissociazione. 

Le società che consolidano possono avvalersi della Normativa spagnola ricaduta a tal fine ovvero consolidare i propri bilanci secondo i requisiti e i fondamenti stabiliti negli Orientamenti Europei, tenendo conto che costituiscono e si traspongono il proprio corpo normativo nella normativa spagnola per quanto riguarda il consolidamento dei bilanci.

Sono quattro le fasi del processo di consolidamento. Una prima, denominata di omogeneizzazione dei rendiconti contabili, nella quale si trova l'omogeneizzazione valutativa e di struttura. La seconda fase successiva è quella denominata di Aggregazione dei rendiconti contabili, nella quale si procede alla somma delle singole voci contabili, precedentemente omogeneizzate con le voci contabili e politiche stabilite dalla società tenuta a consolidare i rendiconti contabili. L'eliminazione delle operazioni intrasocietarie, che non rappresentano l'immagine fedele dell'insieme patrimoniale del gruppo di società, costituisce la terza fase del processo di consolidamento. La redazione del bilancio consolidato è l'ultima fase e la fine del processo di consolidamento. Le fasi del processo sono soggette ai requisiti e alle formalità stabiliti nel metodo o nella procedura di consolidamento applicata, che possono essere, di Integrazione Globale, Proporzionale o la procedura di messa in equivalenza, quando i bilanci individuali delle società da integrare sono nella stessa valuta di presentazione della dominante, e per il caso particolare, se i bilanci individuali delle società partecipanti da aggregare sono in valuta estera, si applicano le disposizioni delle Norme per questo caso specifico.

In questo Volume I si darà ampio sviluppo al trattamento contabile che suppone sia i tipi di società che compongono i gruppi sia il processo al quale sono sottoposti i rendiconti contabili individuali di ciascuna delle società nel consolidamento.

La modifica introdotta con la pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità per le piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione di conti annuali consolidati approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre; e le norme per l'adeguamento del piano generale di contabilità alle entità senza scopo di lucro approvate dal regio decreto 1411/2011, del 16 ottobre, con effetto per i periodi iniziati al 1 ° gennaio 2016, si basa essenzialmente sul trattamento contabile dell'avviamento generato in particolare, ovvero, delle attività immateriali, generate a seguito di operazioni intragruppo e di operazioni tra imprese al di fuori di esso, tenendo per prescritto, l'iscrizione nello stato patrimoniale consolidato di una voce specifica della rubrica delle attività immateriali dell'attivo non corrente, in cui è dettagliato l'importo netto della valutazione del avviamento, indicando i criteri utilizzati di capitalizzazione o di attivazione, ammortamento e rettifiche di valore per ammortamento e, in particolare, il criterio utilizzato per il calcolo e il deterioramento dell'avviamento contabilizzato nei singoli conti annuali delle società incluse nel consolidamento, nonché negli altri immobilizzazioni immateriali, deve essere indicato dettagliatamente, con particolare riferimento alla vita utile stimata, riportata nei conti annuali consolidati, allo stesso modo, l'articolo 7, paragrafo 1, delle NFCAC, che fa riferimento alle società esentate o dispensate dall'obbligo di consolidare i loro bilanci con le altre società appartenenti al gruppo, con l'aggiunta della deroga nel caso in cui le società controllate che escludono dall'applicazione del metodo di consolidamento nel caso previsto dall'articolo 10.2 delle Norme.

Nella formazione dei gruppi societari, occorre distinguere i gruppi contabili previsti dall'articolo 42 del Codice di Commercio, dai gruppi fiscali di cui all'articolo 58 della legge 27/2014 del 27 novembre, dell'Imposta sulle Società, per cui il consolidamento fiscale per questi ultimi gruppi menzionati, sarà sotto i requisiti stabiliti nel Capitolo VI del suo Titolo VII della suddetta legge, che si sviluppa nel Volume II.

Tuttavia, le basi imponibili generate a seguito del processo di consolidamento saranno oggetto di trattamento, sia in materia fiscale che nella loro contabilizzazione, nei casi stabiliti in cui siano suscettibili le differenze temporanee deducibili nell'imposta sulle società consolidata e maturata, con applicabilità nell'esercizio in cui si realizzano le operazioni di cui sono oggetto, si darà ampio sviluppo nel consolidamento del bilancio del Volume II.

I miei ringraziamenti vanno a coloro che hanno reso possibile che questo volume I vedesse la luce e alle persone che hanno reso il Consolidamento dei Rapporti Contabili una delle materie che mi hanno motivato a scrivere questo libro. 

A tutti loro grazie


Capitolo I IL CONSOLIDAMENTO

 53 

Il consolidamento è un processo contabile di unificazione, con il fine ultimo di riuscire a rappresentare l'immagine fedele del patrimonio, della situazione economico-finanziaria e dei risultati del conglomerato del gruppo di società o unità economiche che lo compongono. In questo primo Capitolo I verranno affrontati i concetti fondamentali che riguardano il processo di consolidamento del bilancio delle società facenti parte del gruppo. Nell'applicazione delle fasi di consolidamento devono essere rispettati i principi fondamentali su cui si basano le valutazioni delle operazioni tra, le società del gruppo e con le entità  esterne allo stesso, con l'applicazione delle Norme di Formulazione dei Conti Annuali Consolidati approvate dal Real Decreto 1159/2010, del 17 settembre, che approva le nuove Norme per la Formulazione dei Conti Annuali Consolidati e modifica il Piano Generale di Contabilità approvato dal Real Decreto 1514/2007, del 16 novembre, e il Piano Generale di Contabilità Piccole e medie imprese approvato con regio decreto 1515/2007, del 16 novembre, in quei soggetti di cui all'articolo 2 delle norme, in modo che, l'obbligo o la dispensa di consolidare il bilancio deve essere conforme a ciò che le suddette norme stabiliscono per ogni caso, tenendo conto, che possono anche formare un gruppo, quegli enti che si uniscono volontariamente ad esso, secondo i requisiti stabiliti nelle definizioni della terza sezione "Presentazione dei conti dei gruppi di società", del titolo III del codice commerciale, che riguarda i gruppi, e in particolare, a seguito della nuova redazione dell'articolo 42 del Codice del Commercio, ai sensi della Legge 16/2007, del 4 luglio, di riforma e adattamento della legislazione commerciale in materia contabile per la sua armonizzazione internazionale in base alla normativa dell'Unione Europea, ai sensi della Legge 19/1989, del 25 luglio, di riforma parziale e adattamento della legislazione commerciale alle Direttive della Comunità Economica Europea in materia di società, è stato avviato questo processo nel nostro paese che ha comportato la modifica del Codice del Commercio, applicabile a tutti gli imprenditori.

Il nuovo trattamento che viene dato al Fondo di Commercio dopo la pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre; e le Regole di Adeguamento del Piano Generale di Contabilità alle entità senza fini di lucro approvate dal Regio Decreto 1491/2011, del 24 ottobre, con effetto per i periodi iniziati al 01 gennaio 2016, in cui è possibile l'ammortamento dello stesso, con fedele ripartizione degli importi per le dotazioni all'ammortamento, deterioramento generato, nella specifica voce dei Conti Annuali Consolidati per le Attività Immateriali, con il dettaglio della vita utile stimata che potrebbe essere data, che nei casi in cui non è determinata, la durata massima applicabile è di 10 anni. Allo stesso modo, viene modificato l'articolo 7, paragrafo 1, delle NFCAC, che fa riferimento alle società esentate o dispensate dall'obbligo di consolidare i loro bilanci con le altre società appartenenti al gruppo, con l'introduzione della dispensa nel caso in cui le società figlie siano escluse dall'applicazione del metodo di integrazione globale nel caso stabilito nell'articolo 10.2 delle Norme.

Affinché i bilanci consolidati siano conformi al principio fondamentale del consolidamento, che è che la formulazione dei conti annuali consolidati rappresenti l'immagine fedele, le fasi preliminari attraverso le quali vengono trattati i bilanci individuali di ciascuna delle società che formano il gruppo, ai fini dell'articolo 42 del Codice di Commercio, sono quelle di previa omogeneizzazione, aggregazione ed eliminazione dei bilanci, mediante l'applicazione adeguata del metodo di consolidamento, che a seconda del tipo di società raggruppate, si prescrive che, ingenerale, il metodo di integrazione globale si applichi alle società dipendenti. Tuttavia, le società multigruppo possono applicare il metodo dell'integrazione proporzionale, anche se esiste un'eccezione all'applicazione del metodo dell'integrazione proporzionale alle società multigruppo, quando queste devono applicare la procedura di equivalenza. Le basi imponibili generate dalle rettifiche e rettifiche effettuate sono trattate come differenze temporanee applicabili nella determinazione dell'imposta consolidata.


		CONCETTO E FINALITÀ DEL CONSOLIDAMENTO 









Il consolidamento è un processo contabile, in cui, partendo inizialmente dal bilancio individuale di ciascuna delle società appartenenti al gruppo, per la successiva aggregazione, in cui, prima di quest' ultimo processo, di unificazione del bilancio individuale di ciascuna delle società del gruppo, si procede all'omogeneizzazione delle diverse voci che compongono il bilancio individuale delle diverse società che compongono il gruppo, attraverso i criteri e gli adeguamenti adottati. dalla controllante in base alla legislazione vigente, per le operazioni interne, eliminandosi in forma non contabile, da tutti quei registri per le operazioni tra le società del gruppo, in quanto ritenute duplicate o fittizie nell'ambito del gruppo, ai fini, e con l'obiettivo di elaborare il bilancio consolidato rappresentativo dell'immagine fedele, del patrimonio, della situazione economico-finanziaria e dei risultati del gruppo nel suo insieme, poiché tale situazione non può essere rappresentata dai singoli bilanci delle società che compongono il gruppo.

Con le seguenti illustrazioni possiamo vedere esempio di formazioni di gruppo verticali di società, tenendo conto che possono far parte del gruppo quelle società, che pur essendo esentate dall'obbligo di consolidare i propri bilanci, possono, volontariamente, entrare a far parte della delimitazione del gruppo di società consolidabili.
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Nei due gruppi identificati come A, il dominio diretto detenuto dal primo sulle società B e C è inferiore al 50%, diverso da questo per l'altro gruppo A. La questione è che non è necessario che la partecipazione sia fissata a un importo superiore al 50% nella partecipazione con diritto di voto ai fondi propri affinché una delle parti interessate ottenga il controllo su altre società, come specificato nell'articolo 42 del codice del commercio, a condizione che si verifichi uno degli altri requisiti fondamentali stabiliti suscettibili di ottenere il controllo societario in quanto tale. Pertanto, e nell'esempio specificato per le controllate B e C, si intende che la società controllante rispetta una delle disposizioni di cui ai commi da b) a d) di detto articolo, che ai suoi termini stabiliscono quanto segue:

“b) Ha il potere di nominare o revocare la maggioranza dei membri dell'organo amministrativo.

Può avere, in virtù di accordi stipulati con terzi, la maggioranza dei diritti di voto.

c) Abbia designato con i suoi voti la maggioranza dei membri dell'organo di amministrazione, che esercitano le loro funzioni nel momento in cui devono essere redatti i conti consolidati e durante i due esercizi immediatamente precedenti. In particolare, tale circostanza sarà presunta quando la maggioranza dei membri dell'organo di amministrazione della società controllata sono membri dell'organo di amministrazione o alti dirigenti della società controllante o di un'altra società da questa controllata. Tale ipotesi non darà luogo a consolidamento se la società i cui amministratori sono stati nominati è collegata ad un'altra in uno dei casi previsti nelle prime due lettere di questa sezione. Ai fini del presente paragrafo, ai diritti di voto della controllante si aggiungono i diritti di voto che essa detiene attraverso altre società controllate o attraverso persone che agiscono per proprio conto ma per conto della controllante o di altre controllate o quelli che essa detiene di concerto con qualsiasi altra persona.”

La costituzione di un gruppo di società è dovuta all'esistenza nell'identificazione di una società controllante o madre, da un lato, e di una o più società considerate dipendenti o figlie, dall'altro, costituendo i cosiddetti gruppi di subordinazione o verticali, in cui come vincolo comune è l'unità di controllo definita.

Per poter raggiungere l'obiettivo del consolidamento, le fasi del processo di consolidamento suggeriscono, in primo luogo, l'ottenimento dei conti individuali di tutte le società facenti parte del gruppo e, mediante un processo di omogeneizzazione delle singole voci contabili ottenute, di procedere all'unificazione di queste ultime mediante la loro somma, al fine di ottenere un importo complessivo dell'insieme delle società. Prima della somma di tutti i singoli rendiconti contabili, nel processo di Omogeneizzazione possiamo incontrare i seguenti requisiti che devono essere soddisfatti nella loro interezza, attraverso le seguenti regole:

	I conti annuali individuali devono riferirsi alla stessa data di chiusura e allo stesso periodo di tempo, ad eccezione di quanto stabilito nei conti annuali di una società controllata che chiude dopo la data di chiusura dei conti consolidati, a condizione che le due date non differiscano di più di tre mesi. Questa regola si applica logicamente a condizione che sia compatibile con il termine legalmente previsto per la redazione dei conti annuali della controllata. Se successivamente la società controllata modifica la sua data di chiusura per adeguarla a quella dei conti consolidati, ai soli fini del consolidamento, la norma impone di riformulare le informazioni comparative secondo il trattamento previsto nel piano generale di contabilità per le modifiche dei criteri contabili: Omogeneizzazione temporanea.



	Le attività, passività, spese e proventi devono essere valutati secondo gli stessi criteri, rispettando il principio di uniformità previsto nel Piano contabile. Omogeneizzazione valutativa.



	Le operazioni interne tra le società del gruppo che devono essere registrate o che hanno criteri diversi, saranno eliminate a condizione che la loro registrazione comporti una duplicazione ai fini del gruppo e il loro importo non sia significativo per il raggiungimento dell'obiettivo di mostrare l'immagine fedele del patrimonio del gruppo nel suo complesso attraverso i conti annuali consolidati, tenendo conto della modifica introdotta dopo la pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità per le piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre; e le norme per l'adeguamento del piano generale di contabilità alle entità senza scopo di lucro approvate dal regio decreto 14/2011/2011, del 24 ottobre, con effetto per i periodi iniziati al 01 gennaio 2011 gennaio 2016.



	I rendiconti contabili devono utilizzare la stessa terminologia, lo stesso contenuto e la stessa struttura. Omogeneizzazione della struttura. 





Ogniqualvolta, ottenuto l'importo complessivo per la somma di tutti i singoli rendiconti contabili, si procede alle relative eliminazioni economiche e finanziarie per le operazioni interne tra società del gruppo, tenendo conto di quanto stabilito nella normativa per ciascuna delle operazioni effettuate tra le società del gruppo, al fine ultimo di redigere i conti annuali consolidati o del gruppo.

I tipi di eliminazioni dipendono dal fatto che influenzino o meno il risultato consolidato. Le eliminazioni che non incidono sul risultato consolidato o della controllante sono le eliminazioni finanziarie o di Bilancio, per i crediti e debiti reciproci, e le eliminazioni di spese e ricavi reciproci nelle società del gruppo. Le eliminazioni che incidono sul risultato consolidato o sulla controllante sono le eliminazioni di operazioni interne con le rimanenze, le immobilizzazioni, le prestazioni di servizi e i dividendi, le operazioni con le attività finanziarie di società del gruppo e le acquisizioni da parte di terzi di attività finanziarie di società del gruppo, denominate anche eliminazioni di investimenti-patrimoni netti in partecipazioni.

Di conseguenza, lo scopo del consolidamento è il conseguimento dell'immagine fedele, del patrimonio, della situazione finanziaria e dei risultati del bilancio consolidato del gruppo nei confronti di terzi esterni al gruppo, rappresentativi nei conti annuali consolidati, che comprendono il bilancio consolidato del gruppo, e sono: il bilancio, il conto profitti e perdite, un rendiconto finanziario, un rendiconto che rifletta le variazioni del patrimonio netto e della memoria, consolidati, e tutti questi costituirebbero un'unità, che sarebbe inclusa nella relazione sulla gestione consolidata. Tuttavia, in virtù della modifica introdotta in seguito alla pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati approvate dal regio decreto 1159/2010, del 16 settembre; e le norme di adeguamento del piano generale di contabilità alle entità senza scopo di lucro approvate dal regio decreto del 16 gennaio 2011, del 16 ottobre, per i periodi iniziati al 1 ° gennaio 2016, nell'ultimo comma del suo articolo 1.4, si stabilisce che, quando è possibile formulare il bilancio e il modello di bilancio, lo stato di cambiamento nel patrimonio e lo stato di flusso di cassa non saranno obbligatori.

Il metodo di integrazione globale affronta gli aspetti più rilevanti del consolidamento. A tal fine, l'omogeneizzazione delle informazioni finanziarie delle imprese incluse nel consolidamento è essenziale per poter incorporare, una volta aggregate, le rettifiche e le eliminazioni richieste dalla metodologia proposta nella norma al fine di ottenere le informazioni su base consolidata sulla base dei conti annuali individuali di cui sopra.

BENEFICI DEL CONSOLIDAMENTO

A seconda del punto di vista dell'azionista, della direzione o della direzione o del dipendente, o di una persona o entità al di fuori del gruppo, i benefici o gli interessi del consolidamento del bilancio possono essere diversi. Di seguito sono riportati i vantaggi del consolidamento:

	Lo Stato come entità esterna è interessato ad avere integrato le informazioni delle società del gruppo per implementare il bilancio consolidato per una maggiore tassazione e controllo delle società.



	La direzione della società dominante ha maggiori informazioni sull'evoluzione delle diverse società che compongono il gruppo, poiché lo scopo o l'interesse di questo è il risultato del gruppo nel suo complesso, piuttosto che il risultato individuale delle società che lo compongono.



	Agli azionisti del gruppo di società, a seconda dell'approccio o dei punti di vista di questi, gli interessi possono essere diversi. A seconda dell'approccio seguito nella redazione del bilancio consolidato, le informazioni ottenute sono diverse, a seconda degli interessi degli operatori. Quindi, se ci troviamo sotto:





- L' approccio economico, noto anche come criterio europeo, ci rivolgeremo a tutti i partner del gruppo, quelli della società madre e della o delle filiali, poiché ciò che è importante da questo punto di vista, è il gruppo nel suo complesso, cioè, l'obiettivo ultimo dell'elaborazione delle informazioni fornite dal bilancio consolidato è che sia utile per entrambi i tipi di partner, e ciò che si cerca è l'unità operativa, la concezione del gruppo come unità con azionisti di maggioranza e di minoranza, in cui si intende ottimizzare le informazioni fornite dal bilancio, risultando agli investitori o persone esterne al gruppo. 

 La delimitazione del perimetro del consolidamento si basa su società a maggioranza controllata, società a dominio condiviso e società sulle quali si esercita un'influenza notevole. 

I metodi utilizzati sono l'integrazione globale, proporzionale e l'equivalenza. Il metodo di Integrazione Globale ammette società con o senza dipendenza, costituendo i gruppi orizzontali e verticali, o anche denominati gruppi di coordinamento o subordinazione. Il metodo di Integrazione Proporzionale stabilisce un dominio condiviso, con l'accettazione delle società multigruppo, e gestione collegiale. La procedura di equivalenza stabilisce un parametro di dominio compreso tra il 20 % e il 50 %, con l'accettazione delle società collegate, e influenza significativa.

-L’approccio finanziario, noto anche come criterio americano, ci rivolgeremo solo ai soci della società dominante, quindi l'obiettivo o lo scopo è la società madre o dominante (la madre), e l'obiettivo finale è quello di fornire informazioni utili agli azionisti del dominante per il processo decisionale. L'idea di base dell'approccio è l'interesse finanziario nel raggiungimento dell'obiettivo prefissato nella redazione del bilancio. Sotto questo approccio i gruppi di subordinazione acquisiscono rilevanza, nella relazione di dominio insieme a un indirizzo unificato. I rendiconti contabili delle filiazioni sono un'estensione dei rendiconti contabili consolidati presentati dalla società madre, il cui scopo è quello di fornire informazioni sui singoli rendiconti contabili delle filiazioni ai rendiconti contabili della società madre.

 Gli azionisti sono interessati a conoscere i risultati e la situazione patrimoniale reale del gruppo nel suo complesso. Con il consolidamento dei rendiconti contabili si rende possibile la visione a lungo termine dell'insieme delle società, raggruppando le diverse voci mediante i criteri applicati dalla controllante, con le relative eliminazioni per operazioni interne tra le società che la compongono al fine di evitare duplicazioni di operazioni, e mostrando solo i risultati che si sono verificati con l'esterno.

 La delimitazione del perimetro di consolidamento si basa su società controllate, direttamente o indirettamente, per circa il 50 %.

Supporta  solo l'applicazione del metodo di Integrazione Globale, nei gruppi di dipendenza o nei gruppi di subordinazione.

	Nelle previsioni dei futuri investitori del gruppo, che analizzeranno le informazioni che emergono dal bilancio consolidato del gruppo con le informazioni provenienti dal mercato estero di altre società concorrenziali. Gli investitori possono riscontrare l'inconveniente del maquillage contabile nel bilancio consolidato; pertanto, gli investitori richiederanno il bilancio individuale delle società facenti parte del gruppo, per procedere ad un'analisi approfondita dell'insieme delle informazioni.



	I dipendenti del gruppo sono interessati ai risultati del gruppo per garantirne la permanenza.





Le Basi Imponibili generate in conseguenza dell'applicazione delle fasi di consolidamento dei Bilanci, costituiranno “differenze temporanee” ai fini della loro inclusione nella determinazione dell'Imposta sulle Società Consolidata. Le differenze temporanee derivanti dal consolidamento sono quelle che derivano dalla differenza tra il valore contabile consolidato di un elemento e la sua base imponibile. A tal fine, si deve ritenere che, sebbene in alcuni casi il valore nel bilancio consolidato possa essere pari al bilancio individuale di una delle varie società facenti parte del gruppo, in altri può essere diverso, ad esempio, a seguito di rettifiche per omogeneizzazione, eliminazione dei risultati e incorporazione di plusvalenze e minusvalenze derivanti dall'applicazione del metodo di acquisizione, mentre la base imponibile sarà sempre la stessa, sia per l'applicazione o meno del regime di consolidamento fiscale.


1.2. PRINCIPI CONTABILI APPLICABILI

L'articolo 3 del Regio Decreto 1159/2010, del 17 settembre, che approva le nuove norme per la formulazione dei conti annuali consolidati e modifica il piano generale di contabilità approvato con regio decreto 1514/2007, del 16 novembre e il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato con regio decreto 1515/2007, del 16 novembre, stabilisce i principi e le norme di contabilità generalmente accettati nel consolidamento, che includono quelli stabiliti nel piano generale di contabilità approvato dai decreti reali 1515/2007 e 15/2007, il codice di commercio e le leggi complementari, la cui formulazione è la seguente:

1. Ai fini della redazione dei conti annuali consolidati, sono considerati principi e principi contabili generalmente accettati quelli enunciati:

a) il Codice di Commercio e le altre leggi commerciali;

b) il Piano Generale di Contabilità e i suoi adattamenti settoriali, nonché le norme specifiche per il soggetto contabile;

c) le Norme per la Redazione dei Conti Annuali Consolidati e i relativi adeguamenti settoriali, nonché le norme di consolidamento specifiche per soggetto contabile.

d) le modalità di applicazione che, in materia contabile, l'Istituto di contabilità e revisione dei conti stabilisce con decisione; e

e) qualsiasi altra legislazione italiana che sia specificamente applicabile.

2. Le disposizioni del paragrafo precedente non si applicano ai gruppi di società che applicano le norme internazionali in materia di informativa finanziaria adottate dai regolamenti dell'Unione europea, salvo per quanto riguarda la regolamentazione obbligatoria di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), del presente decreto che stabilisce l'obbligatorietà nell'applicazione delle norme di consolidamento, che prevede che:

Le norme per la redazione dei conti annuali consolidati si applicano obbligatoriamente ai seguenti soggetti:

A) i gruppi di società, compresi i sottogruppi, la cui società dominante è una società spagnola;

B) i casi in cui un datore di lavoro, una persona fisica o giuridica dominante redige e pubblica volontariamente conti consolidati;

C) le ipotesi di redazione e di pubblicazione di conti consolidati da parte di qualsiasi persona fisica o giuridica diversa da quelle di cui alle lettere precedenti, nella misura in cui la sua norma sostanziale le imponga tale obbligo o le formuli volontariamente.

A) i gruppi di società, compresi i sottogruppi, la cui società dominante è una società spagnola;

Se, alla data di chiusura dell'esercizio, una delle società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea, si applicano obbligatoriamente solo la prima sezione del capo I, denominata in gruppi di società, e la prima sezione del capo II, denominata quest' ultima, all'obbligo di consolidamento e alle deroghe. Lo stesso criterio si applica quando la società controllante opta per l'applicazione degli International Financial Reporting Standards adottati dai regolamenti dell'Unione europea.

In ogni caso, nella memoria dei conti annuali, devono essere incluse le informazioni contenute nelle indicazioni di cui all'articolo 48, paragrafi da 1 a 9, del codice del commercio, che stabiliscono quanto segue:

“Oltre a quanto prescritto da altre disposizioni del Codice di Commercio e dalla Legge sulle Società di Capitale, con i necessari adattamenti in funzione del gruppo di società, la memoria consolidata deve contenere almeno le seguenti indicazioni:

1º. Il nome e il domicilio delle società incluse nel consolidamento; la partecipazione e la percentuale di diritti di voto detenuti dalle società incluse nel consolidamento o dalle persone che agiscono per proprio conto ma per loro conto nel capitale di altre società incluse nel consolidamento diverse dalla società controllante, nonché il supplemento all'articolo 42 su cui si è basato il consolidamento, identificando il legame che le riguarda per configurarle all'interno di un gruppo. Le stesse menzioni vanno date con riferimento alle società del gruppo che non rientrano nel consolidamento, in quanto non hanno un interesse significativo per l'immagine fedele che devono esprimere i conti annuali consolidati, indicando i motivi dell'esclusione.

2º. Il nome e l'indirizzo delle società cui si applica la procedura di equivalenza o il metodo della partecipazione ai sensi dell'articolo 47, paragrafo 3, con l'indicazione della frazione del loro capitale e della percentuale dei diritti di voto detenuti dalle società incluse nel consolidamento o da una persona che agisce per proprio conto, ma per loro conto. Le stesse indicazioni devono essere fornite per le società in cui si è derogato alle disposizioni dell'articolo 471

, quando le quote di capitale di tali società non hanno un interesse significativo per l'immagine fedele che i conti consolidati devono esprimere, con indicazione del motivo per cui tale metodo non è stato applicato. 

3º. Il nome e l'indirizzo delle società alle quali è stato applicato il metodo di integrazione proporzionale ai sensi degli articoli 47.1 e 47.2, gli elementi su cui si basa la direzione congiunta, la frazione del loro capitale e la percentuale dei diritti di voto detenuti dalle società incluse nel consolidamento o da una persona che agisce per proprio conto, ma per loro conto.

4º. Il nome e l'indirizzo di altre società, non comprese nei paragrafi precedenti, in cui le società incluse nel consolidamento detengono, direttamente o tramite una persona che agisce per proprio conto, ma, per conto di tali società, una percentuale non inferiore al 5 % del loro capitale sociale. È indicata la partecipazione al capitale e la percentuale dei diritti di voto, nonché l'importo del patrimonio netto e il risultato dell'ultimo esercizio della società i cui conti sono stati approvati. Tali informazioni possono essere omesse qualora esse presentino un interesse trascurabile rispetto all'immagine fedele che i conti annuali consolidati devono esprimere.

5º. Il numero medio di persone occupate nel corso dell'esercizio dalle società incluse nel consolidamento, ripartito per categorie, nonché, se non sono indicate separatamente nel conto profitti e perdite, le spese di personale riferite all'esercizio.

 Il numero medio di persone occupate nel corso dell'esercizio dalle società cui si applicano le disposizioni degli articoli 47.1 e 47.2 è indicato separatamente.

6º. L'importo degli stipendi, delle indennità e delle remunerazioni di qualsiasi natura maturati nel corso dell'esercizio dal personale di alta dirigenza e dai membri dell'organo di amministrazione, entrambi della società controllante, qualunque sia la loro causa, nonché degli obblighi in materia di pensioni o di pagamento del premio di assicurazione sulla vita nei confronti dei membri vecchi e attuali degli organi di amministrazione e del personale di alta dirigenza. Tali informazioni possono essere fornite globalmente a titolo retributivo. Se i membri dell'organo di amministrazione sono persone giuridiche, le disposizioni di cui sopra si riferiscono alle persone fisiche che li rappresentano.

7º. L'importo degli anticipi e dei crediti concessi al personale di alta dirigenza e ai membri degli organi amministrativi, entrambi della società controllante, da qualsiasi società del gruppo, con l'indicazione del tasso di interesse, delle sue caratteristiche essenziali e degli eventuali importi rimborsati, nonché le obbligazioni assunte per loro conto a titolo di una qualsiasi garanzia. Sono altresì indicati gli anticipi e i crediti concessi al personale di alta dirigenza e agli amministratori della società controllante dalle società estranee al gruppo di cui ai paragrafi 1 e 3 dell'articolo. Tali informazioni possono essere fornite globalmente per ciascuna categoria. Se i membri dell'organo di amministrazione sono persone giuridiche, le disposizioni di cui sopra si riferiscono alle persone fisiche che li rappresentano.

8º. La natura e lo scopo commerciale degli accordi non inclusi nel bilancio consolidato, nonché l'impatto finanziario di tali accordi, nella misura in cui tali informazioni siano significative e necessarie per determinare la situazione finanziaria delle società incluse nel consolidamento considerate nel loro insieme.

9º. L'importo suddiviso per onorari per revisione contabile e altri servizi forniti dai revisori dei conti, nonché quelli relativi alle persone o entità legate al revisore dei conti in conformità con le disposizioni del regio decreto legislativo 1/2011, del 1 ° luglio, che approva il testo consolidato della legge sulla revisione contabile, in vigore dal 2 luglio 2011.

B) i casi in cui un datore di lavoro, una persona fisica o giuridica dominante redige e pubblica volontariamente conti consolidati;

C) le ipotesi di redazione e di pubblicazione di conti consolidati da parte di qualsiasi persona fisica o giuridica diversa da quelle di cui alle lettere precedenti, nella misura in cui la sua norma sostanziale le imponga tale obbligo o le formuli volontariamente.

3. In caso di assenza di una norma o di un'interpretazione nell'ambito dell'insieme dei principi e dei principi contabili generalmente accettati in materia di consolidamento, gli amministratori devono utilizzare il loro giudizio professionale per definire un criterio contabile che sia il più possibile rispettoso del Quadro Concettuale previsto nel Piano Generale di Contabilità, per quanto riguarda i criteri di registrazione e di valutazione. A tal fine, possono essere prese in considerazione le pratiche seguite nel settore e qualsiasi altro sviluppo normativo pertinente, compresi gli International Financial Reporting Standards adottati dai regolamenti dell'Unione Europea.

È interessante a questo punto conoscere l'interpretazione amministrativa di quella che è stata denominata regola di continuità, inclusa nell'articolo 43.bis, lettera b), del Codice del commercio, riprodotta all'articolo 6 delle norme sull'obbligo di consolidamento, nell'applicazione delle norme contenute nella formulazione dei conti annuali consolidati. Ai sensi dell'articolo 43.bis, lettera b), del codice commerciale, se alla data di chiusura dell'esercizio nessuna delle società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di qualsiasi Stato membro dell'Unione Europea, esse possono optare per l'applicazione delle norme contabili contenute nel codice commerciale e nelle sue disposizioni di attuazione o per le norme internazionali in materia di informativa finanziaria adottate dai regolamenti dell'Unione europea (di seguito IFRS). Se optano per gli IFRS, i conti annuali devono essere redatti su base continuativa conformemente a tali norme e si applicano anche le disposizioni dell'articolo 43, lettera a), ultimo comma, del codice commerciale. L'articolo 43.bis, lettera a), stabilisce che, se alla data di chiusura dell'esercizio una delle società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea, si applicano gli IFRS adottati dai regolamenti dell'Unione europea. Tuttavia, si applicano anche gli articoli 42, 43 e 49 del codice del commercio e devono2

 includere nei conti annuali consolidati le informazioni di cui all'articolo 48, paragrafi da 1 a 9, del codice del commercio, descritte alla sezione A.

Il fondamento di tale regola trova giustificazione nel principio di uniformità contabile, secondo il quale una volta adottato un criterio tra diverse alternative possibili deve essere mantenuto nel tempo fino a quando non vengono modificati i bilanci che hanno motivato la sua scelta, vale a dire, si fa riferimento a un caso in cui è possibile l'opzione da parte del gruppo societario tra l'applicazione di una normativa o di un'altra, ma imponendo la continuità dopo l'elezione.

In particolare, il dubbio che è stato risolto riguarda le norme da applicare quando un gruppo ha applicato obbligatoriamente nell'esercizio immediatamente precedente i principi contabili internazionali adottati dall'Unione europea, se la società quotata ha escluso le sue azioni di negoziazione in un mercato regolamentato oppure è stata venduta e non fa più parte del gruppo. In questo caso, la dottrina amministrativa conclude che non esiste un'identità di ragione con quella disciplinata dall'articolo 43.bis, lettera b), e che cessa l'obbligo di consolidare in conformità con le suddette norme internazionali per far scomparire l'ipotesi di fatto che determina l'applicazione delle stesse, momento in cui appare l'opportunità di scegliere di applicare le norme e i principi contabili di generale accettazione in Spagna contenuti nel Codice di Commercio, norme per la formulazione di conti consolidati e altre norme contabili in vigore, o continuare ad applicare le norme internazionali, essendo qui dove giocherebbe la lettera b).

Orbene, una volta descritti i principi che disciplinano la redazione dei conti annuali consolidati, basati sui principi generalmente accettati contenuti nel quadro concettuale contabile, con la salvaguardia della loro applicazione subordinata alla visualizzazione dell'immagine fedele del patrimonio, della situazione finanziaria e del risultato della società e del gruppo di società, si continua a riservare un posto rilevante ai principi contenuti nella prima parte del Piano Contabile del 1990, che non perdono il loro status di colonna portante del corpo normativo contabile, una volta approvata la legge 16/2007 , del 4 luglio, sulla riforma e l'adeguamento della legislazione commerciale in materia contabile ai fini della loro armonizzazione internazionale in base alla normativa dell'Unione europea. Il principio della registrazione e della correlazione delle entrate e delle spese sono rifusi nei criteri di rilevazione degli elementi nei conti annuali, e il principio del prezzo di acquisto è stato incluso nel criterio valutativo, considerando che l'assegnazione di un valore è l'ultimo passo necessario prima di contabilizzare qualsiasi operazione o fatto economico, che sono inclusi nella parte II del piano generale di contabilità. Il principio di prudenza di pari rilevanza degli altri principi, ma in particolare la cautela nella registrazione dei rischi derivanti dalle riserve, con l'esigenza di imparzialità e obiettività nella realizzazione del loro calcolo. 

I principi contabili sono obbligatori quando si tratta di rispecchiare le valutazioni contabili per le transazioni effettuate dalle società e dal gruppo. Questi principi sono descritti nel paragrafo 3 della parte II del Piano Contabile, che è chiamato il quadro concettuale della contabilità, in generale nei decreti reali 1514/2007 e 1515/2007, del 16 novembre, e sono indicati di seguito:

	Principio di impresa in funzione:





Salvo prova contraria, si considera che la gestione dell'impresa continuerà nel prossimo futuro e che pertanto l'applicazione dei principi e dei criteri contabili non ha lo scopo di determinare il valore del patrimonio netto ai fini della sua trasmissione totale o parziale, né l'importo risultante in caso di liquidazione.

Nei casi in cui questo principio non è applicabile, nei termini stabiliti nelle norme di attuazione del piano contabile, l'impresa applica le norme di valutazione che sono più appropriate  per riflettere l'immagine fedele delle operazioni volte a realizzare l'attività, estinguere i debiti e, se del caso, ripartire il patrimonio netto risultante, dovendo fornire nella memoria dei conti annuali tutte le informazioni significative sui criteri applicati.

	Principio di competenza:





Gli effetti delle operazioni o dei fatti economici sono registrati quando si verificano, imputate all'esercizio al quale i conti annuali si riferiscono, le spese e le entrate che incidono su di esso, indipendentemente dalla data del loro pagamento o della loro riscossione.

	Principio di uniformità:





Adottato un criterio all'interno delle alternative che devono essere mantenute nel tempo e applicate in modo uniforme per le transazioni, altri eventi e condizioni che sono simili, fino a quando non vengono alterati i presupposti che hanno motivato la loro scelta. In caso di modifica di tali ipotesi, il criterio adottato a suo tempo può essere modificato; in tal caso, tali circostanze sono registrate nella memoria, indicando l'incidenza qualitativa e quantitativa della variazione sui conti annuali.

	Principio della prudenza:





Si deve essere prudenti nelle stime e nelle valutazioni da effettuare in condizioni di incertezza. La prudenza non giustifica che la valutazione degli elementi patrimoniali non corrisponda all'immagine fedele che i conti annuali devono riflettere.

Inoltre, fatto salvo l'articolo 38 bis del codice commerciale, sono contabilizzati solo gli utili realizzati fino alla data di chiusura dell'esercizio. Al contrario, tutti i rischi, derivanti dall'esercizio o da un esercizio precedente, devono essere presi in considerazione non appena rilevati, anche se noti solo tra la data di chiusura dei conti annuali e la data in cui sono stati redatti. In tali casi, le informazioni contenute nei conti annuali sono soddisfatte, fatta salva la loro esposizione, quando sono state generate una passività e una spesa, in altri documenti che costituiscono i conti annuali. Eccezionalmente, se i rischi sono noti tra la formulazione e prima dell'approvazione dei conti annuali e incidono in modo significativo sull'immagine fedele, i conti annuali devono essere riformulati.

Devono essere presi in considerazione gli ammortamenti e le rettifiche di valore per riduzione di valore delle attività, indipendentemente dal fatto che l'esercizio sia saldato con utili o con perdite.

	Principio di non compensazione:





Salvo disposizione contraria espressa da una norma, le voci dell'attivo e del passivo o le voci dei costi e delle entrate non possono essere compensate e gli elementi costitutivi dei conti annuali sono valutati separatamente.

	Principio dell'importanza relativa:





È ammessa la non applicazione rigorosa di alcuni principi e criteri contabili quando l'importanza relativa, in termini quantitativi o qualitativi, della variazione che tale fatto produce è scarsamente significativa e, di conseguenza, non altera l'espressione dell'immagine fedele. Le voci o gli importi la cui importanza relativa è scarsamente significativa possono essere raggruppati con altri di natura o funzione analoga.

In caso di conflitto tra i principi contabili, deve prevalere quello che meglio fa sì che i conti annuali esprimano l'immagine fedele del patrimonio, della situazione finanziaria e dei risultati dell'impresa.





1.3. SOGGETTI DEL CONSOLIDAMENTO

Nell'articolo 1 del regio decreto 1159/2010, del 17 settembre, sono approvate le norme per la formulazione di quanti annuali consolidati, con applicazione per gli esercizi iniziati al 1 ° gennaio 2010, ed è abrogato, le norme per la formulazione di quanti annuali consolidati approvate nel regio decreto 1815/1991, del 20 dicembre, e le altre norme di rango uguale o inferiore che si oppongono a quanto stabilito negli articoli e nelle norme di consolidamento approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre, tenendo conto della modifica introdotta dopo la pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre; e le norme di Adattamento del piano generale di contabilità alle entità senza scopo di lucro approvate dal regio decreto 1491/2011, del 24 ottobre. 

I soggetti del consolidamento sono inclusi nel Capitolo I delle Norme per la Formulazione di Quantità Annuali Consolidate, nelle sezioni prima e seconda, in cui sono stabiliti i gruppi di società consolidate come le loro definizioni

Ne deduciamo, pertanto, che i soggetti del consolidamento possono essere costituiti solo per gruppo di società, e che, inoltre, sono quei soggetti che rientrano nell'articolo 1, e la nozione di controllo è subordinata alla formazione di gruppi consolidabili.

Pertanto, la nozione di gruppo di società è contenuta nell'articolo 1 delle norme approvate dal regio decreto 1159/2010 del 17 settembre, che alla lettera è assimilata a quella di cui alla legge 16/2007, del 4 luglio, sulla riforma e l'adattamento della legislazione commerciale in materia contabile per l'armonizzazione internazionale in base alla normativa dell'Unione Europea in linea con il codice commerciale e il nuovo piano contabile:

"1. Il gruppo di società, ai soli fini del consolidamento dei conti, è formato dalla società controllante e da tutte le società dipendenti.

2. La società controllante è quella che esercita o può esercitare, direttamente o indirettamente, il controllo su un'altra o su altre società, che saranno qualificate come dipendenti o dominate, qualunque sia la loro forma giuridica e indipendentemente dalla loro sede sociale.

3. Ai fini del presente Principio, per controllo si intende il potere di condurre le politiche finanziarie e operative di un'entità al fine di ottenere benefici economici dalle sue attività."

Come specificato nella legge 16/2007, la presunzione di controllo nell'insieme delle diverse società che saranno raggruppate, è il concetto fondamentale da prendere in considerazione affinché si conformino o si raggruppino i nuovi gruppi societari di subordinazione o i cosiddetti verticali, o di coordinamento o orizzontali anche denominati, a partire dalla riforma. Così nell'articolo 2 delle Norme per la Formulazione di Quanti Annuali Consolidati specifica che si intende per presunzione di controllo, che alla lettera:

In particolare, si presume che vi sia controllo quando una società, che sarà classificata come controllante, è in relazione ad un'altra società, che sarà classificata come dipendente, in una delle seguenti situazioni:

a) detiene la maggioranza dei diritti di voto;

Ha il potere di nominare o revocare la maggioranza dei membri dell'organo amministrativo.

Può avere, in virtù di accordi stipulati con terzi, la maggioranza dei diritti di voto.

d) abbia designato con i suoi voti la maggioranza dei membri dell'organo di amministrazione, che esercitano le loro funzioni nel momento in cui devono essere redatti i conti consolidati e durante i due esercizi immediatamente precedenti. In particolare, tale circostanza sarà presunta quando la maggioranza dei membri dell'organo di amministrazione della società controllata sono membri dell'organo di amministrazione o alti dirigenti della società controllante o di un'altra società da questa controllata. Tale ipotesi non darà luogo a consolidamento se la società i cui amministratori sono stati nominati è collegata ad un'altra in uno dei casi previsti nelle prime due lettere di questa sezione.

2. Oltre alle situazioni descritte, possono verificarsi circostanze da cui deriva il controllo da parte di una società, anche se questa detiene la metà o meno dei diritti di voto, anche se non possiede o non detiene alcuna partecipazione nel capitale di altre società o imprese, o se il potere di gestione non è stato esplicitato, come nel caso delle cosiddette entità a scopo speciale.

Nel valutare se tali enti facciano parte del gruppo, si tiene conto, tra l'altro, della partecipazione del gruppo ai rischi e agli utili dell'ente e della sua capacità di partecipare alle decisioni operative e finanziarie dell'ente. Le seguenti circostanze, tra le altre, potrebbero determinare l'esistenza di un controllo:

a) le attività dell'ente sono dirette in nome e secondo le necessità dell'entità, in modo che quest' ultima tragga profitto o altri vantaggi dalle operazioni dell'entità;

b) l'entità ha un potere decisionale nell'entità, o le sue azioni sono state predefinite in modo tale da consentirle di ottenere la maggior parte dei benefici o altri benefici dalle attività dell'entità.

c) La società ha il diritto di ottenere la maggior parte dei benefici dell'entità ed è quindi esposta alla maggior parte dei rischi derivanti dalle sue attività.

d) la società, al fine di godere dei benefici economici delle attività dell'entità, trattiene per sé, in misura sostanziale, la maggior parte dei rischi residui o di proprietà connessi alla stessa o ai suoi attivi.

Se, dopo aver analizzato tali circostanze, sussistono dubbi sull'esistenza di un controllo su tali entità, esse devono essere incluse nei conti annuali consolidati.

I tipi di società costituiti per formare i gruppi consolidati sono le società di gruppo, le società partecipate e le società multigruppo, come le società. Le definizioni ce lo dà il primo paragrafo dell'articolo 42 del Codice del Commercio, in cui si precisa che per la sua costituzione deve essere identificata una società dominante e una o più controllate.

Con le seguenti illustrazioni possiamo vedere esempio di costituzioni di gruppo di società, tenendo conto che possono far parte del gruppo quelle società, che pur essendo esentate dall'obbligo di consolidare i propri bilanci, possono, volontariamente, entrare a far parte della delimitazione del gruppo di società consolidabili, i cui domini, diretti e indiretti, sono stabiliti nei gruppi subordinati.
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Nelle illustrazioni che precedono sono costituiti tre gruppi di società con domini diretti e indiretti della controllante sulle sue controllate. Nel frattempo, il dominio diretto delle società dominanti, A, F e G, sulle società dipendenti B, G per il caso delle società A ed F, e di B e C per la società G. Il gruppo formato dalla società A, il dominio diretto è stabilito al 90% sulla società B e del 20% sulla società G appartenente ad un altro gruppo, che a seconda del controllo che ha la società A, la società G può far parte del gruppo di A come società associata, nell'ipotesi dell'esistenza dell'influenza significativa, o come società dipendente, in caso di adempimento di uno dei paragrafi dell'articolo 42 del Codice del Commercio, secondo i fondamenti e le politiche di controllo la società A su G. Il dominio indiretto che la società A ottiene dalle altre società C e D ed E è attraverso la percentuale della partecipazione detenuta su B al 90%, e della società H attraverso la società G. Ogni volta, individuando i tipi di società, il gruppo formato dalla società A, consoliderà i rendiconti contabili individuali di ciascuna delle società secondo la il metodo di consolidamento stabilito, in base ai requisiti e alle formalità imposte, nelle percentuali di seguito indicate: gli importi aggregati al 66,6% della società C, e attraverso di essa, il 39,96% della società D e il 66,6% di E, tenendo conto di quanto previsto per i successivi consolidamenti societari. Vedere la seguente illustrazione:
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1.4. OBBLIGO E DISPENSA DAL CONSOLIDAMENTO DEL BILANCIO

Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, delle norme di consolidamento approvate dal regio decreto 1159/2010 del 17 settembre, che approva le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati e modifica il piano generale di contabilità approvato con regio decreto 1514/2007 del 16 novembre e il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato con regio decreto 1515/2007 del 16 novembre, stabilisce che il suo corpo normativo, che sarà obbligatorio per i seguenti soggetti:

a) i gruppi di società, compresi i sottogruppi la cui società controllante è una società spagnola, sotto forma di società per azioni, società a responsabilità limitata o società per azioni;

Se, alla data di chiusura dell'esercizio, una delle società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea, si applicano obbligatoriamente solo il capo I, sezione 1, e il capo II, sezione 1, delle norme. Lo stesso criterio si applica quando la società controllante opta per l'applicazione degli International Financial Reporting Standards adottati dai regolamenti dell'Unione europea.

In ogni caso, la memoria deve contenere le informazioni contenute nelle indicazioni da 1 a 9 dell'articolo 48 del codice del commercio3

.

b) i casi in cui un datore di lavoro, una persona fisica o giuridica dominante redige e pubblica volontariamente conti consolidati.

c) le ipotesi di redazione e di pubblicazione di conti consolidati da parte di qualsiasi persona fisica o giuridica diversa da quelle di cui alle lettere precedenti, nella misura in cui la sua norma sostanziale le imponga tale obbligo o le formuli volontariamente.

L'obbligo di consolidamento del gruppo di società, nelle Norme per la Formulazione di Quanti Annuali Consolidati, è contenuto nel Capitolo II. Nella sua prima sezione, l'obbligo e le eccezioni al consolidamento sono determinati. È nell'articolo 6, dove si specificano i requisiti nell'obbligo di consolidare, essendo uno di essi, che non solo le società che fanno parte del gruppo dell'azionariato possono formare il gruppo consolidato, ma già con la riforma introdotta dalla legge 16/2007 nel codice di Commercio, il gruppo consolidato è costituito da unità di controllo o di decisione, quindi secondo l'articolo 6, possono essere obbligate a consolidare le società vincolate dalle unità di controllo. L'articolo 6 delle Norme per la redazione dei conti annuali consolidati stabilisce che:

1. Ogni società controllante di un gruppo di società è tenuta a redigere i conti annuali consolidati conformemente alle seguenti norme:

a) se, alla data di chiusura dell'esercizio, una società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea, essa applica gli International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dai regolamenti dell'Unione europea;

 Tuttavia, si applicano anche l'articolo 42, l'articolo 43 e l'articolo 48, paragrafi da 1 a 9, del codice del commercio, nonché lo sviluppo regolamentare di tali disposizioni.

I conti annuali consolidati redatti conformemente ai principi internazionali in materia di informativa finanziaria adottati dai regolamenti dell'Unione europea devono essere depositati nel registro delle imprese utilizzando i modelli approvati con ordinanza del ministero della Giustizia.

b) Se, alla data di chiusura dell'esercizio, nessuna delle società del gruppo ha emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione europea, può optare per l'applicazione delle disposizioni del codice commerciale, del testo consolidato della legge sulle società di capitali, delle altre leggi specificamente applicabili e della presente disposizione; o delle norme internazionali in materia di informativa finanziaria adottate dai regolamenti dell'Unione Europea. Se si opta per queste ultime, i conti annuali consolidati devono essere redatti su base continuativa conformemente alle suddette norme e si applicano anche le disposizioni degli ultimi due paragrafi della lettera a) del presente articolo.

2. Le società controllate a loro volta dominanti hanno l'obbligo di redigere i conti annuali consolidati, secondo le modalità previste al precedente punto 1.

3. L'obbligo di redigere i conti annuali consolidati non esime le società facenti parte del gruppo dal redigere i propri conti annuali, conformemente al loro regime specifico.

Pertanto, in conformità al regolamento (CE) n. 494/2009 della Commissione, del 3 giugno 2009, che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi contabili internazionali conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio,4

 per quanto riguarda il principio contabile internazionale (IAS) 27, al paragrafo 9 stabilisce che una controllante, diversa da quella descritta al paragrafo 10, in cui si trovano le società esentate o dispensate dal consolidamento, deve presentare un bilancio consolidato in cui consolida i propri investimenti in controllate, in conformità al presente Principio.

Per contro, come stabilito all'articolo 2.2 delle Norme di consolidamento approvate dal citato Regio Decreto 1159/2010, non sono vincolati dalle Norme i gruppi di società per i quali esistano disposizioni specifiche, in materia di consolidamento dei conti annuali, ad esso applicabili.

Negli articoli 7, 8 e 9 della sezione I del capitolo II delle norme per la redazione dei conti consolidati, sono elencate le società esentate dal consolidamento di cui al precedente articolo 7 e che non sono tenute al consolidamento nei seguenti casi:

a) se l'insieme del gruppo o del sottogruppo non supera le dimensioni di cui all'articolo 8 di tali norme, a meno che una delle società del gruppo sia considerata un ente di interesse pubblico ai sensi dell'articolo 3.5 della legge 22/2015, del 20 luglio, sulla revisione contabile.

b) Quando la società tenuta a consolidare soggetta alla legislazione spagnola è a sua volta dipendente da un'altra società disciplinata da tale legislazione o da quella di un altro Stato membro dell'Unione europea e le disposizioni dell'articolo 9 di tali norme sono rispettate, a meno che la società dispensata non abbia emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato di uno Stato membro dell'Unione Europea.

c) quando la società tenuta a consolidare partecipa esclusivamente a società controllate che non hanno un interesse significativo, individualmente e collettivamente, per l'immagine fedele del patrimonio, della situazione finanziaria e dei risultati delle società del gruppo.

d) quando tutte le imprese figlie possono essere escluse dall'applicazione del metodo di integrazione globale di cui all'articolo 10.2.

La formulazione dell'articolo 10, paragrafo 2, delle NFCAC, a seguito della pubblicazione del regio decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto 1514/2007, del 16 novembre; il piano generale di contabilità per le piccole e medie imprese approvato dal regio decreto 1515/2007, del 16 novembre; le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati approvati dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre; e le norme di adeguamento del piano generale di contabilità per le entità senza scopo di lucro approvate dal regio decreto 1411/2011, del 16 ottobre, stabilisce che, "il metodo di pianificazione generale si applica alle società dipendenti, come indicato nei casi elencati di seguito:

a) nei casi estremamente rari in cui le informazioni necessarie per la redazione del bilancio consolidato non possono essere ottenute senza incorrere in spese sproporzionate o ritardi eccessivi;

b) quando la detenzione delle azioni o quote della società è esclusivamente finalizzata alla sua successiva cessione, in conformità dell'articolo 14, paragrafo 4.

c) quando restrizioni severe e durature ostacolano sostanzialmente l'esercizio del controllo della controllante su questa controllata ».

L'esenzione dall'obbligo di consolidamento di cui sopra non si applica ai gruppi e ai sottogruppi di società ai quali, in ragione del settore cui appartengono, si applichi una normativa speciale che non preveda tale possibilità.




1.5. INSIEME CONSOLIDABILE E PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO

L'insieme consolidato di società è costituito da tutte le società facenti parte del gruppo, vincolate dall'unità di controllo, e che a tal fine l' articolo 11 delle Norme di Consolidamento approvate dal Regio Decreto 1159/2010, del 17 settembre, stabilisce che formano l'insieme consolidato le società alle quali si applica il metodo di integrazione globale o quello proporzionale di cui all'articolo 10, per le società controllate, e, se del caso, le società multigruppo per i casi che sono stabiliti e non è obbligatoria la procedura di messa in equivalenza.
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Tuttavia, il calcolo dei diritti di voto, di cui all'articolo 3 del capitolo I delle norme di consolidamento approvate dal regio decreto 1159/2010, del 17 settembre, determina il limite del perimetro del consolidamento, costituito dalle unità economiche, in cui i diritti di voto forniscono ai soggetti il controllo sulle altre unità determinando così il perimetro delle società nel consolidamento. Ai sensi del suddetto articolo, si stabilisce quanto segue: 

1. Per determinare i diritti di voto, si aggiungono a quelli detenuti direttamente dalla società controllante, quelli spettanti alle società che ne dipendono o che essa detiene per il tramite di altre persone che agiscono in nome proprio ma per conto di una società del gruppo e quelli di cui essa dispone di concerto con qualsiasi altra persona.

2. Ai fini del paragrafo precedente, il numero di voti spettanti alla società controllante, in relazione alle società da essa indirettamente dipendenti, è quello spettante alla società controllata che detiene direttamente i diritti di voto su di esse o alle persone che agiscono per conto di o di concerto con una società del gruppo.

3. Nel calcolare se una determinata società detiene o può detenere la maggioranza dei diritti di voto di un'altra società, si tiene conto dell'esistenza di diritti di voto potenziali derivanti da strumenti finanziari che sono in quel momento esercitabili o convertibili, compresi i diritti di voto potenziali detenuti da qualsiasi persona al di fuori del gruppo.

Nel valutare se i diritti di voto potenziali contribuiscano al controllo, si esaminano tutti i fatti e le circostanze, comprese le condizioni per l'esercizio di tali diritti potenziali e qualsiasi altro accordo contrattuale, singolarmente o congiuntamente, che leda tali diritti potenziali, senza tener conto né dell'intenzione della direzione di esercitarli o 

trasformarli né la capacità finanziaria per realizzarlo.

I diritti di voto potenziali non sono presi in considerazione ai fini del calcolo della partecipazione dei soci esterni ai sensi dell'articolo 27 del presente regolamento, nonché delle proporzioni dell'utile (perdita) d'esercizio e delle variazioni del patrimonio netto assegnate alla società controllante e ai soci esterni di cui all'articolo 28. Tali importi sono determinati in base alle partecipazioni effettive nella proprietà esistenti in quel momento e non riflettono pertanto l'eventuale esercizio o conversione di tali diritti di voto.

Con le seguenti illustrazioni possiamo vedere esempi di costituzioni di gruppi verticali o di subordinazione, tenendo conto che possono far parte del gruppo quelle società, che pur essendo esentate dall'obbligo di consolidare i propri bilanci, possono, volontariamente, entrare a far parte della delimitazione del gruppo di società consolidate.
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1.6. FASI DEL CONSOLIDAMENTO

Una volta determinato il perimetro del consolidamento secondo quanto previsto dagli articoli 11 e 13 delle Norme per la redazione dei Conti Annuali Consolidati, si procede al conseguimento del bilancio consolidato per attuare le seguenti fasi di

1 - Omogenizzazione del bilancio

2 - Aggregazione del bilancio

3 - Eliminazione dei rendiconti contabili

4 - Redazione dei conti annuali consolidati del gruppo

1 °- OMOGENEIZZAZIONE DEI RENDICONTI CONTABILI

 Costituisce la prima fase nel consolidamento dei bilanci, in cui in via temporanea sono raggruppati tutti i conti contabili di ciascuna delle singole società da consolidare, fermo restando quanto previsto dall'articolo 16 delle Norme di consolidamento.

 Nella prima fase del consolidamento, si applicano ai rendiconti contabili l'Omogeneizzazione temporanea, l'Omogeneizzazione valutativa e l'Omogenizzazione strutturale, che sono previste nella Sezione Seconda di Omogeneizzazione previa del capitolo III delle Norme. 

 

In generale, l'Omogenizzazione temporanea si riferisce al fatto che i singoli conti annuali di ciascuna società devono riferirsi alla stessa data di chiusura e allo stesso periodo di tempo, con l'eccezione stabilita nella normativa per le operazioni significative da effettuare, rispetto ai conti annuali di una società controllata che chiude dopo la data di chiusura dei conti consolidati delle altre società. Nell'illustrazione che segue, si può vedere l'orizzonte temporale che devono rispettare le società menzionate, che comprendono i conti annuali:

 

Tavola 1
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Può accadere che i conti annuali delle singole società si riferiscano a periodi diversi, superiori ai 3 mesi stipulati, da quello dei conti annuali consolidati in questi casi devono essere redatti nuovi conti annuali per le società, comprese tutte le operazioni che sono state effettuate con il periodo e la data di chiusura corrispondente a quello dei conti annuali consolidati. Le seguenti illustrazioni illustrano le situazioni menzionate

 

 

 

 

 

Tabella 2
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Tabella 3
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Ciò che risulta dai conti profitti e perdite individuali delle società del gruppo è che gli importi dei conti profitti e perdite delle società a partire dalla data in cui hanno fatto parte del gruppo, lasciando le operazioni effettuate prima della data di inclusione del gruppo, per la gestione della singola società, sono inclusi, e quindi non sono incluse tutte le voci del conto profitti e perdite

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 4
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L'omogeneizzazione valutativa consiste nel dare un valore a un determinato bene in termini generali, e per questo si dovrà dare lo stesso trattamento ai diversi elementi che li compongono, cioè, al momento di omogeneizzare bisogna tener conto delle operazioni interne tra le società appartenenti al gruppo, che influiscono sui loro risultati e sulle scorte delle dipendenti, poiché non hanno rilevanza rispetto a mostrare l'immagine fedele del risultato del gruppo, oppure, presenterebbe risultati fittizi rispetto al risultato complessivo.

 Nell'omogeneizzazione valutativa, la società madre deve applicare gli stessi criteri nella valutazione dei conti contabili del gruppo e stabilire criteri di valutazione analoghi per la valutazione delle filiazioni. A loro volta, le controllate devono applicare gli stessi criteri di valutazione della controllante, a meno che le valutazioni delle prime siano più significative di quelle adottate dalla controllante, per mostrare l'immagine fedele della situazione patrimoniale delle singole società. Un esempio a questo fatto sarebbe il criterio stabilito dalla controllante di applicare il 5% nell'ammortamento degli elementi delle immobilizzazioni materiali, e una delle filiali ha come criterio ammortizzatore per le sue immobilizzazioni materiali l'applicazione del 10%, questa situazione implica che la filiale debba effettuare le correzioni contabili pertinenti retroattivamente nelle voci dell'attivo, proventi e oneri, per stabilire un'uniformità nelle valutazioni con la controllante. In generale, gli elementi di attività, passività, costi e proventi valutati secondo criteri non uniformi devono essere rivalutati secondo i criteri della società madre, ad eccezione delle operazioni considerate più significative, ad eccezione dell'applicazione di tale regola.

Gli elementi che sono interessati da questo principio di uniformità sono le dotazioni agli ammortamenti degli elementi dell'attivo, alle dotazioni negli accantonamenti, alle valutazioni delle scorte e alla classificazione di una voce come investimento o spesa.

 Nell'omogeneizzazione della struttura, i rendiconti contabili delle società che compongono il gruppo devono utilizzare la stessa struttura, terminologia e contenuto nei rendiconti finanziari con quelli determinati dalla controllante.

ESEMPIO 1: OMOGENESI VALUTATIVA

 Siano le società JAMA e RDC che formano un gruppo consolidato, in cui la società JAMA ha acquisito in data 01/01/20X0 una partecipazione del 60 % nel capitale sociale con diritto di voto della RDC. I Bilanci delle due società al 31/12/20X0 sono i seguenti:
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 La società RDC ha il criterio contabile di registrare gli investimenti di importo inferiore a 50 u.m. direttamente come spesa nel conto profitti e perdite e di valutarli al loro prezzo di costo. Allo stesso modo, i lavori realizzati per l'immobilizzazione, se l'importo del costo non supera l'importo di 50 u.m., si porta direttamente come spesa al conto profitti e perdite. Durante l'esercizio 20X0 ha registrato nel conto profitti e perdite, spese per l'importo di 108 u.m. che corrispondevano a lavori realizzati per la sua immobilizzazione nei terreni e nei mobili. La società RDC ha registrato un immobile per un importo di 100 u.m. che ha portato direttamente al conto delle costruzioni, il cui terreno è valutato a 20 u.m. Nell'esercizio 20X0 ha acquisito elementi delle immobilizzazioni materiali per l'importo di 49 u.m. che ha registrato come spesa nel conto profitti e perdite.

 Al contrario, la società JAMA mantiene il criterio contabile relativo alla registrazione delle operazioni dell'Attivo, nel senso che qualsiasi lavoro svolto per l'immobilizzazione, l'importo sarà registrato nel conto dell'elemento corrispondente, in quanto presuppone un miglioramento delle prestazioni dello stesso. Lo stesso vale per le acquisizioni o gli investimenti in elementi dell'attivo.

Si richiede:

Eseguire le operazioni per Omogeneizzazione valutativa pertinenti nei casi appropriati e ottenere il Bilancio RDC al 31/12/20X0

SOLUZIONE:

I criteri adottati dalla società RDC devono essere conformi a quelli stabiliti dalla controllante JAMA, nel frattempo, comporta l'adeguamento nel bilancio della società dipendente dalle registrazioni contabili nel suo conto economico. Le regolazioni da effettuare sono le seguenti:
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Poiché la RDC ha registrato direttamente nel conto delle costruzioni l'immobile acquistato senza scomporre nel conto dei terreni e dei beni naturali l'importo del terreno, l'adeguamento da effettuare non incide sull'importo lordo degli elementi delle voci della voce dell'attivo non corrente del bilancio. L'adeguamento tra i conti della stessa rubrica sarebbe:

x

20 (220) Terreni e beni naturali        a   Costruzioni   (221)      20

x

Gli importi rettificati aumentano l'importo del conto profitti e perdite e le voci della voce dell'attivo non corrente dello stato patrimoniale, considerando a tal fine le dotazioni per ammortamenti effettuate nell'esercizio e quelle prodotte a seguito degli aggiustamenti i cui calcoli danno gli importi di: per difetto di dotazione negli elementi delle immobilizzazioni materiali 1.62, per eccesso di dotazione negli investimenti immobiliari 0.4, il cui risultato, 1.22 u.m., diminuisce il conto profitti e perdite e la voce dell'attivo non corrente di tale importo.

x

0.4 (282) Rimborso cumulativo degli investimenti immobiliari

            a Stanziamento per l'ammortamento degli investimenti        immobiliari    (682) 0.4

x

1.62 (681X) Dotazione per l'ammortamento delle immobilizzazioni materiali

ammortamento cumulativo delle immobilizzazioni  materiali                (281X) 1.62

x

2a Aggregazione DEL BILANCIO

  Costituisce la seconda fase nel consolidamento dei bilanci ed è prevista all'articolo 20 delle Norme, in cui si sommano i saldi dei bilanci individuali delle società del gruppo consolidabili già esistenti, sono stati omogeneizzati nella fase precedente. Nel sommare i saldi dei conti contabili di singole società nella fase precedente, è consentito uno sfasamento temporale, anteriore o successivo, di un massimo di 3 mesi, per la somma dei saldi dei conti contabili chiusi, aggiungendo le operazioni più significative che potrebbero verificarsi nella società dopo la chiusura diversa dal 31 dicembre, come previsto dall'articolo 16.1 delle Norme di consolidamento. Un esempio potrebbe essere l'aggiunta dei valori del bilancio di una delle controllate al 31 ottobre, al resto delle società controllate i cui valori del bilancio corrispondono alla chiusura dell'esercizio al 31 dicembre, se dopo il 31 ottobre si verificasse un'operazione significativa nella controllata rappresentativa dell'immagine fedele del gruppo, tale operazione si sommerebbe al bilancio consolidato. D'altra parte, se i valori dei rendiconti contabili presentati dalla controllata, il divario temporale è superiore a 3 mesi, ad esempio al 30 giugno, devono essere redatti altri rendiconti annuali, in quanto tali rendiconti contabili non possono essere aggiunti al consolidato. 

 Nei casi in cui una società entra a far parte del gruppo nel corso dell'esercizio finanziario, la valutazione del suo bilancio contabile sarà del 100% da includere nel consolidato, ossia le voci di bilancio e le voci del conto profitti e perdite, differenziandosi dai conti contabili del risultato della controllata a partire dalla data in cui fa parte del gruppo consolidato, per procedere alle relative eliminazioni delle operazioni anteriori all'appartenenza al gruppo, che resterebbero per la gestione della società stessa, e rispecchiare così i risultati consolidati delle operazioni del gruppo.

ESEMPIO 2: ORGANIZZAZIONE DELLE PARTITE 

Siano le società JAMA e RDC i cui Bilanci al 31/12/20X0 sono indicati di seguito. La società JAMA è la società dominante e detiene una partecipazione del 60% nel capitale sociale con diritto di voto della società RDC. Nell'attivo non corrente di JAMA è suddivisa nel conto 24 del piano contabile la partecipazione detenuta con RDC per l'importo dell'acquisizione a 1.000 u.m.
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Si richiede:

Aggiungere le voci corrispondenti per la redazione del Bilancio consolidato.
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3a SOPPRESSIONE DEI RENDICONTI CONTABILI

Costituisce la terza fase nel consolidamento del bilancio ed è prevista nella Sezione quarta del Capo III delle Norme, dedicato alle eliminazioni, da effettuare nei diversi metodi applicabili nel consolidamento. Le eliminazioni economico-finanziarie si presumono i contro in cui si apprezzano operazioni interne delle società del gruppo, in quanto costituiscono una duplicità nel bilancio consolidato. In questa fase, si procede all'eliminazione dei registri da parte delle singole società, delle operazioni che sono state effettuate tra le società, poiché dal punto di vista del gruppo, le operazioni tra le filiali, sono operazioni che al consolidato presuppone una duplicità per cui devono essere eliminate, non riflettendo quindi la loro inclusione, l'immagine fedele del patrimonio del gruppo consolidato. Per quanto riguarda le operazioni interne tra società del gruppo, le società dipendenti nelle loro operazioni individuali sono tenute ad applicare, a partire dagli esercizi iniziati il 1 ° gennaio 2010, le disposizioni del paragrafo 2 della norma n. 21 sulle operazioni tra società del gruppo, ai sensi dell'articolo 4, quarto comma, delle norme di consolidamento approvate dal regio decreto 1159/2010 del 17 settembre, delle norme di registrazione e  valutazione contenute nella parte II del regio decreto 1514/2007 del 16 novembre, che approva il piano generale di contabilità applicabile per gli esercizi iniziati il 1 ° gennaio 2008, che a tenore letterale della norma 21 ° Operazioni tra società del gruppo prende la seguente formulazione: 

1. Ambito e regola generale 

La presente norma si applica alle operazioni effettuate tra imprese dello stesso gruppo, come definite nella regola 13 per la redazione dei conti annuali.

Le operazioni tra imprese dello stesso gruppo, indipendentemente dal grado di collegamento tra le imprese del gruppo partecipanti, sono contabilizzate secondo le regole generali.

Di conseguenza, in generale e fatto salvo il paragrafo seguente, gli elementi oggetto dell'operazione sono contabilizzati al momento iniziale al fair value (valore equo). Se il prezzo concordato per un'operazione differisce dal fair value (valore equo), la differenza deve essere registrata in base alla realtà economica dell'operazione. La valutazione successiva sarà effettuata in conformità a quanto previsto dalle relative norme.

2. Norme particolari. 

Le norme particolari si applicano solo quando gli elementi oggetto della transazione devono essere qualificati come attività commerciale. A tal fine, anche le partecipazioni nel patrimonio netto che conferiscono il controllo su un'impresa che costituisce un'impresa hanno tale qualifica. 

Il valore contabile consolidato di tali partecipazioni è l'importo rappresentativo della loro percentuale di partecipazione al valore delle attività e passività della società controllata rilevate nel bilancio consolidato, al netto della partecipazione di soci esterni.

2.1 Contributi non monetari 

Nei conferimenti non monetari ad una società del gruppo, il contribuente valuterà il proprio investimento in base al valore contabile degli elementi patrimoniali consegnati nei conti annuali consolidati alla data in cui l'operazione viene effettuata, secondo le Regole per la Formulazione dei Conti Annuali Consolidati, che sviluppano il Codice di Commercio. La società acquirente li rileva per lo stesso importo.

I conti annuali consolidati da utilizzare a tal fine sono quelli del gruppo o del sottogruppo maggiore in cui sono integrati gli elementi patrimoniali, la cui società controllante è spagnola. Qualora tali conti non siano stati redatti in base a uno dei motivi di dispensa previsti dalle norme di consolidamento, i valori esistenti sono presi in considerazione prima che l'operazione sia effettuata nei conti annuali individuali della società contribuente.

2.2 Operazioni di fusione e scissione 

2.2.1 Criteri di riconoscimento e valutazione 

Per le operazioni di fusione e di scissione si applicano le seguenti regole:

a) Nelle operazioni tra imprese del gruppo in cui è coinvolta l'impresa controllante del gruppo o la controllante di un sottogruppo e la sua controllata, direttamente o indirettamente, gli elementi patrimoniali acquisiti sono valutati per l'importo che corrisponderebbe ad essi, una volta realizzata l'operazione, nei conti annuali consolidati del gruppo o sottogruppo secondo le suddette norme per la formulazione dei conti annuali consolidati.

La differenza che potrebbe essere evidenziata nel registro contabile dall'applicazione dei criteri di cui sopra è iscritta in una voce di riserva.

Fermo restando quanto precede, quando il vincolo dominante-dipendente, anteriore alla fusione, comporta la causa del trasferimento tra imprese del gruppo delle azioni o quote della controllata, senza che questa operazione dia origine a un nuovo sottogruppo obbligato a consolidare, il metodo di acquisizione si applica prendendo come data di riferimento quella in cui si verifica il suddetto vincolo, a condizione che il corrispettivo consegnato sia diverso dagli strumenti rappresentativi di capitale dell'acquirente.

Lo stesso criterio si applica nei casi di dominio indiretto, quando la controllante deve compensare altre società del gruppo che non partecipano all'operazione per la perdita che, in caso contrario, si verificherebbe nel patrimonio netto di queste ultime.

b) Nel caso di operazioni tra altre società del gruppo, gli elementi patrimoniali acquisiti sono valutati anche in base ai loro valori contabili nei conti annuali consolidati alla data in cui l'operazione è stata effettuata.

Nel caso particolare della fusione, la differenza che potrebbe risultare tra il valore netto delle attività e delle passività della società acquisita, corretto per il saldo da evidenziare nei sottogruppi A-2) e A-3) del patrimonio netto, e qualsiasi importo corrispondente al capitale e al premio di emissione eventualmente emessi dalla società incorporante, è contabilizzata in una voce delle riserve.

Lo stesso criterio si applica in caso di scissione.

I conti annuali consolidati da utilizzare a tal fine sono quelli del gruppo o del sottogruppo maggiore in cui sono integrati gli elementi patrimoniali, la cui società controllante è spagnola. Qualora tali conti non siano stati redatti in base a uno dei motivi di dispensa previsti dalle norme di consolidamento, i valori esistenti sono presi in considerazione prima che l'operazione sia effettuata nei conti annuali individuali della società contribuente.

Fatto salvo quanto precede, qualora la società incorporante debba compensare altre società del gruppo che non partecipano all'operazione per la perdita che altrimenti si verificherebbe nel patrimonio netto di queste ultime, gli elementi patrimoniali della società incorporata sono contabilizzati applicando le regole generali.

2.2.2 Data di effetti contabili 

Per le operazioni di fusione e di scissione tra imprese del gruppo, la data di decorrenza degli effetti contabili è quella di inizio dell'esercizio in cui è approvata la fusione, a condizione che sia posteriore al momento in cui le società sono state incorporate nel gruppo. Se una delle società è stata incorporata nel gruppo nell'esercizio in cui ha luogo la fusione o la scissione, la data di effetto contabile è la data di acquisizione.

Nel caso in cui le società partecipanti all'operazione facessero parte del gruppo prima dell'inizio dell'esercizio immediatamente precedente, le informazioni sugli effetti contabili della fusione non si estendono alle informazioni comparative.

Se tra la data di approvazione della fusione e quella di iscrizione nel Registro delle Imprese si verifica una chiusura, sussiste l'obbligo di redigere conti annuali per le società che partecipano all'operazione, con il contenuto che ne derivi secondo i criteri generali di cui al punto 2.2 della norma di registrazione e valutazione 19ª Aggregazioni aziendali.

2.3 Operazioni di riduzione del capitale, distribuzione dei dividendi e scioglimento di società 

Nelle operazioni di riduzione del capitale, di distribuzione dei dividendi e di scioglimento di società si applicano i seguenti criteri, a condizione che l'attività in cui si concretizza la riduzione del capitale, il pagamento del dividendo o la quota di liquidazione del socio o del proprietario rimanga nel gruppo.

L'impresa cedente contabilizza la differenza tra l'importo del debito nei confronti del socio o del proprietario e il valore contabile dell'impresa ceduta con accredito su un conto di riserva.

L'impresa cessionaria deve contabilizzarlo applicando i criteri di cui al punto 2.2 del presente Principio.

Ai fini della contabilizzazione delle operazioni effettuate tra le società del gruppo in applicazione della regola 21 ° prevista nei paragrafi precedenti, le cancellazioni delle operazioni interne che possono essere causate possono essere le seguenti: 

 1.- Le eliminazioni che non incidono sul conto profitti e perdite consolidato:

 a) eliminazioni finanziarie o di bilancio

 b) Eliminazione delle spese e delle entrate reciproche, che non incidono sul risultato del gruppo

 Le eliminazioni sono i controvalori contabili delle operazioni che sono state contabilizzate dalle società appartenenti al gruppo, per le operazioni che potrebbero sorgere tra le società, dette anche operazioni interne, regolate nella Sezione quarta del Capitolo III delle Norme per la Formulazione dei Conti annuali consolidati, che ai fini della determinazione del risultato del gruppo non forniscono né utili né perdite. Un esempio sono i debiti per acquisti di merci derivanti dalla vendita di merci ad una società del gruppo:(cliente-fornitore) Rimozioni finanziarie, in caso di eliminazione di voci di bilancio (vendite-acquisti) Rimozione di spese e ricavi reciproci, in caso di eliminazione di conti di risultato delle società intervenienti senza effetti sul risultato del consolidato, possono essere incluse anche in queste ultime le vendite effettuate a costo di prodotto.

 2.- Le eliminazioni che non incidono sul conto profitti e perdite consolidato:

 a) Eliminazione della valutazione delle scorte finali per operazioni di acquisto e vendita di merci tra diverse società del gruppo

 b) Rimozione della valutazione delle immobilizzazioni per operazioni di acquisto e di vendita che incidono sul risultato consolidato

 c) Eliminazione per operazioni di prestazione di servizi tra imprese del gruppo che incidono sui conti del gruppo 705

 d) Eliminazione per l'esercizio dell'attività finanziaria delle società del gruppo

 e) Eliminazione dei dividendi distribuiti tra gli azionisti delle società facenti parte del gruppo

Le regole generali che riguardano le eliminazioni di cui al paragrafo 2 sono:

1°. Per stabilire le eliminazioni, devono intervenire due società del gruppo

2 °. Il risultato positivo o negativo che si verifica a seguito di operazioni interne deve essere eliminato

3°. - Il risultato consolidato ottenuto viene realizzato nei confronti di terzi estranei al gruppo e non viene eliminato. Le vendite riconosciute nel risultato consolidato sono le vendite che le società del gruppo hanno con società al di fuori dello stesso, nel caso in cui le vendite avvengano con società del gruppo, l'eventuale risultato ottenuto viene eliminato.

4 ° - Il risultato ottenuto nell'esercizio è differito fino alla sua realizzazione. Un esempio di ciò è nella vendita di un prodotto all'esterno del perimetro consolidato, quando si vende è quando si riconosce il risultato, mentre negli esercizi da consolidare, si elimina l'operazione di acquisto di merci.

5ª.- Il risultato ottenuto nella vendita e nell'acquisto di partecipazioni si realizza quando una delle società partecipanti cessa di far parte del gruppo, e quindi si riconosce nel risultato consolidato.

6ª.- Quando un elemento patrimoniale è oggetto di una rettifica del suo valore, il valore degli ammortamenti accumulati e degli accantonamenti, se del caso, deve essere adeguato.

7ª.- L'eliminazione del risultato dell'esercizio in cui si realizza il consolidamento, sarà utilizzata nel conto profitti e perdite del consolidato, e quando ciò che si realizza influisce sugli esercizi precedenti, si utilizzeranno le riserve disponibili.

 Tutte le eliminazioni che si verificano nel consolidamento devono essere segnalate l'appartenenza del risultato eliminato, che di solito corrisponde alle società di vendita o che forniscono un servizio, che registrano le operazioni nel gruppo 7 del loro piano contabile. Si veda la seguente illustrazione 

 

 

 

 

Tabella 6
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I criteri per realizzare le eliminazioni e incorporazioni di risultati per operazioni interne mantengono lo sviluppo dettagliato della precedente regolamentazione nel R.D. 1815/1991 del 20 dicembre, di fronte ai minori dettagli offerti dalle norme internazionali in materia, circostanza che permetterà alle imprese spagnole di realizzare tali operazioni con maggiore certezza giuridica. Questo aspetto assume particolare rilevanza per le implicazioni che tale regolamentazione ha ai fini del calcolo della base imponibile delle società che sono imponibili nel regime di consolidamento fiscale. Rispetto a quanto sopra, come novità, sono incorporate quelle imposte dalla rilevazione diretta nel patrimonio netto di determinati proventi e spese. In particolare, per le rettifiche per variazioni di valore o sovvenzioni, donazioni e lasciti che alla data di acquisizione risultano nel patrimonio netto della società controllata. 

D'altra parte, in materia di eliminazione dei risultati per operazioni interne, le nuove norme attenuano anche la regola secondo cui il risultato si intende realizzato quando una delle società che ha partecipato all'operazione interna lascia il gruppo. Si precisa ora che per rilevare l'utile (perdita) d'esercizio nei conti consolidati è necessario che l'attività la cui valutazione incorpora tale utile (perdita) d'esercizio non rimanga nel gruppo dopo l'uscita della società.

Così, nel caso di operazioni tra società del gruppo che danno luogo a trasferimenti al conto profitti e perdite o oneri imputati direttamente al patrimonio netto, viene fissato il criterio di eliminare il costo o il ricavo di profitti e perdite e il corrispondente costo o ricavo di imputazione diretta al patrimonio per il trasferimento. Ad esempio, nel caso in cui una società ceda un '«attività finanziaria disponibile per la vendita» a un'altra società del gruppo che comporti la rilevazione di un utile (perdita) d'esercizio (conto 7632. Utili disponibili per la vendita) e ad una spesa imputata direttamente a patrimonio (conto 802. Trasferimento degli utili su attività finanziarie disponibili per la vendita), e supponendo che tale elemento fosse anche classificato come «attività finanziaria disponibile per la vendita» nei conti annuali consolidati, si procede come segue ai fini del consolidamento:

• nel prospetto consolidato delle entrate e delle spese rilevate: i saldi corrispondenti sono eliminati dalle voci «trasferimenti al conto economico per la valutazione degli strumenti finanziari» e «risultato consolidato dell'esercizio».

• nel conto economico consolidato: i saldi corrispondenti delle voci «variazione del fair value (valore equo) in strumenti finanziari: imputazione all'utile (perdita) d'esercizio delle attività finanziarie disponibili per la vendita» e «utile (perdita) d'esercizio» sono eliminati;

Non meno importante è il criterio da seguire per contabilizzare l'utile (perdita) d'esercizio complessivo o consolidato. A tal fine, l'articolo 28 disciplina il successivo consolidamento, prevedendo un trattamento per gli «aggiustamenti per variazioni di valore» e le «sovvenzioni, donazioni e lasciti ricevuti» dalla società controllata equivalente al risultato registrato nel conto economico individuale: l'entità che redige il bilancio deve rilevare i suddetti «aggiustamenti» e «sovvenzioni, donazioni e legati ricevuti» generati dalla data di acquisizione e mostrarli nelle corrispondenti sottogruppi del patrimonio netto consolidato, per natura o nella rubrica soci esterni, in funzione delle rispettive partecipazioni (società del gruppo e soci esterni) nel risultato complessivo dell'entità.

Questo criterio richiede la distinzione tra il patrimonio netto acquisito e quello generato. Dal punto di vista dell'entità segnalante, solo il secondo rappresenta un risultato economico complessivo o totale consolidato. Per conformarsi a tale criterio, l'articolo 47 dispone che i trasferimenti di utili e perdite dalle «rettifiche di valore» e dalle «sovvenzioni, donazioni e lasciti ricevuti» della società controllata esistenti alla data di acquisizione devono essere eliminati e che, in tale prospettiva, non devono figurare come costi o proventi nel conto economico consolidato.

A questo proposito, le eliminazioni di investimenti-patrimoni netti, i rendiconti contabili devono essere debitamente omogeneizzati, alle date di chiusura, periodi di tempo, con i criteri valutativi e di struttura, e che nei rendiconti contabili siano state effettuate tutte le eliminazioni finanziarie ed economiche per le operazioni interne.
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Nell'aggregare il bilancio, è necessario compensare il valore contabile (VC) rappresentativo della partecipazione, con la quota proporzionale del patrimonio netto della società controllata, in valori teorici (VT). Nell'illustrazione che segue sono riportate le eliminazioni risultanti da investimenti o cessioni di partecipazioni nel patrimonio netto delle società del gruppo.

La fase di eliminazione dell'investimento nei fondi propri della partecipazione della società partecipata o delle società partecipate, affinché il bilancio consolidato indichi gli elementi trasferiti, sia le attività acquisite che le passività assunte in funzione della percentuale di partecipazione detenuta dalla società controllante, ai quali si applicano i criteri stabiliti nelle Regole per le aggregazioni aziendali. L'eliminazione dei valori dell'investimento delle partecipazioni e delle voci dei fondi propri delle società controllate è effettuata mediante rettifiche extra-contabili per gli importi che la società controllante ha registrato nell'acquisizione e nelle successive operazioni che sono state effettuate, di norma al prezzo di acquisto o al valore di acquisto. La differenza risultante nel processo di eliminazione dell'investimento dei fondi propri per gli elementi trasferiti, quando è positiva o quando il valore nozionale è inferiore al valore contabile dell'investimento, è registrata nella voce specifica come avviamento dell'attivo del bilancio consolidato e quando è negativa o quando il valore nozionale è superiore al valore contabile dell'investimento, è registrata nella voce specifica come differenza negativa di consolidamento del conto economico consolidato. Nell'illustrazione, l'eliminazione dell'investimento nei fondi propri genera una Differenza Negativa di Consolidamento per l'importo di 1.000 u.m.

ESEMPIO 3. SMALTIMENTO DELLE OPERAZIONI INTERNE DELLE SCORTE

Si tratta di due società del gruppo A e B, che effettuano le seguenti operazioni durante l'esercizio X0:

La società A ha valutato le rimanenze per un importo di 10.000 u.m., che vende interamente in contanti, per un importo di 12.000 u.m. alla società del gruppo B nell'esercizio X0, e lo riguarda come elemento di immobilizzazioni materiali per il valore di acquisizione. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

La società B vende a 14.000 u.m. il valore dell'immobile che costituiva l'acquisto effettuato dalla società A nell'esercizio X0, ad una società estranea al gruppo. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

Esegui le operazioni pertinenti per l'esercizio X0.

SOLUZIONE:

Nell'ipotesi non vi è cambiamento di funzionalità degli elementi, in applicazione di quanto stabilito nella norma per quanto riguarda la considerazione da parte della società che vende che gli elementi siano trasmessi come elementi dell'attivo non corrente o corrente, perché viene venduto nello stesso esercizio ad una società che non fa parte del gruppo, per cui procede la realizzazione delle vendite ai fini del gruppo, con riconoscimento di un utile di 4.000 u.m. nei risultati del consolidato. Di conseguenza, l'unica rettifica per l'eliminazione delle vendite tra le società appartenenti al gruppo e sarebbe la seguente:

---------------------------------------------------------x----------------------------------------------------------------------

12.000 (700) vendite di merci società A

                       a Acquisti di merci società B (600) 12.000

---------------------------------------------------------x------------------------------------------------------------------------

Si riconosce ai fini del gruppo l'importo di 4.000 u.m. perché già nella vendita di procedeva la società A si registra un utile di 2.000 u.m., che complessivamente, rappresentano il riconoscimento dei 4.000 u.m., insieme al riconoscimento dell'utile della vendita dell'immobilizzato da parte della società B in 2.000 u.m.

ESEMPIO 4. SMALTIMENTO DELLE OPERAZIONI INTERNE DELLE SCORTE

Si tratta di due società del gruppo A e B, che effettuano le seguenti operazioni durante l'esercizio X0:

La società A ha valutato le rimanenze per un importo di 10.000 u.m., che vende interamente in contanti, per un importo di 12.000 u.m. alla società del gruppo B nell'esercizio X0, e lo riguarda come elemento di immobilizzazioni materiali per il valore di acquisizione. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

La società B vende a 14.000 u.m. il valore dell'immobile che costituiva l'acquisto effettuato dalla società A nell'esercizio X0, ad una società estranea al gruppo. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

Esegui le operazioni pertinenti per l'esercizio X0.

SOLUZIONE:

Nel caso in cui si rilevi un utile ai fini del gruppo per l'importo di 1.000 u.m., le registrazioni di rettifiche da effettuare per le operazioni interne sarebbero le seguenti, in cui si annulla l'utile generato nell'operazione interna da parte della società:

-----------------------------------------------------------x-------------------------------------------------------------------

12.000 (700) vendite di merci società A

a Acquisti di merci società B (600) 12.000  

-----------------------------------------------------------x-------------------------------------------------------------------

 

ESEMPIO 5. ELIMINAZIONE DELLE OPERAZIONI INTERNE DI IMMOBILIZZAZIONE

Si tratta di due società del gruppo A e B, che effettuano le seguenti operazioni durante l'esercizio X0:

La società A ha valutato le rimanenze per un importo di 10.000 u.m., che vende interamente in contanti, per un importo di 12.000 u.m. alla società del gruppo B nell'esercizio X0, e lo riguarda come elemento di immobilizzazioni materiali per il valore di acquisizione. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

La società B non effettua alcuna vendita nell'esercizio X0. La società per l'operazione rileva un utile sul conto profitti e perdite per un importo di 2.000 u.m.

Esegui le operazioni pertinenti per l'esercizio X0.

SOLUZIONE:

In questo caso non si verifica alcun cambiamento di funzionalità dell'elemento trasferito da una società all'altra, e l'adeguamento per l'eliminazione dell'operazione interna elimina il profitto generato dalla società A direttamente:

x

12.000 (7.000) vendite di merci da società del gruppo

      a Lavori eseguiti per l'immobilizzazione

       materiale  (731)    10.000

      a Perdite e profitti (129)      2.000

X,

2.000 (129) Perdite e utili  su terreni e beni naturali (220)      2.000

x

Poiché non è venduto all'estero, il profitto registrato da A non è rilevato e l'importo del profitto è differito mediante una differenza temporanea fino alla vendita all'estero. Tramite il conto 731 viene rilevato l'importo del costo dell'elemento di immobilizzazione.

4 ° REDAZIONE DEI CONTI ANNUALI CONSOLIDATI DEL GRUPPO

Rappresenta la quarta fase nel consolidamento del bilancio ed è prevista nel capitolo V e VI delle Norme, comprendente gli articoli da 59 a 84 e i relativi allegati. Con le valutazioni risultanti dall'applicazione delle fasi precedenti, il fine ultimo del consolidamento è la redazione dei conti annuali consolidati, costituiti dal bilancio consolidato, che compongono il Bilancio consolidato, il conto economico consolidato, il bilancio consolidato, il rendiconto consolidato, il rendiconto finanziario del consolidato e il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato, che nel loro insieme formano un'unità unitaria unitamente alla Relazione sulla gestione. L'allegato delle Norme di Consolidamento contiene il modello di bilancio consolidato standardizzato, che costituisce il Bilancio consolidato alla chiusura dell'esercizio, il Conto economico consolidato alla chiusura dell'esercizio, il Conto economico consolidato alla chiusura dell'esercizio, il Conto economico consolidato alla chiusura dell'esercizio, il Conto economico consolidato alla chiusura dell'esercizio, il Contenuto minimo del Conto Consolidato.

Per i casi speciali di conti annuali in valuta estera e la loro conversione nella valuta nazionale di presentazione dei conti annuali consolidati del domicilio in cui la società madre ha la sede sociale, che nel caso della Spagna, la valuta di conversione è l'euro, le  norme per la formulazione dei conti annuali consolidati, approvate dal regio decreto 1159/2010 del 17 settembre, ne prevede la regolamentazione nel capitolo V denominate altre norme applicabili al consolidamento. A tal fine vengono stabiliti due tipi di metodi: 

	Il metodo del tasso di cambio di chiusura



	Il metodo monetario-non monetario





Per entrambi i metodi, la differenza che potrebbe derivare dalla conversione della valuta estera, dovrà apparire nella rubrica del Bilancio consolidato del Patrimonio Netto, nel conto rappresentativo delle Differenze in conversione di società consolidate, con il metodo di integrazione globale o proporzionale, detratta la parte corrispondente alla valutazione con i soci esterni, che sarà designata nella voce Partner esterni. 

Il metodo di chiusura si applica in generale, a meno che non vi siano investimenti della società estera a lungo termine e che la società sia come un prolungamento della società madre, che in tal caso deve essere applicato il metodo monetario/non monetario.

 La società che include gli importi del bilancio della società o delle società estere, deve aggregare il bilancio di queste ultime, mediante quel metodo di conversione per l'integrazione, che risulti che il bilancio consolidato rappresenta l'immagine fedele del patrimonio e dei risultati economici e finanziari, dell'insieme delle società del perimetro del consolidamento, in cui devono essere indicati, nella voce corrispondente, la memoria dei conti annuali consolidati, il metodo di conversione applicato e la valuta.

Tenendo conto della modifica apportata alle NFCAC in seguito alla pubblicazione del Real Decreto 602/2016, del 2 dicembre, che modifica il Piano Generale di Contabilità approvato dal Real Decreto 1514/2007, del 16 novembre; il Piano Generale di Contabilità delle Piccole e Medie Imprese approvato dal Real Decreto 1515/2007, del 16 novembre; le Norme per la Formulazione dei Conti Annuali Consolidati approvate dal Real Decreto 2015/2010, del 17 settembre; e le Norme di Adeguamento del Piano Generale di Contabilità alle Entità senza Finalità Lucrative approvate dal Real Decreto 14/01/2011, del 16 ottobre, con effetto per i periodi di sottoscrizione al 01/01/2016, si stabilisce per i casi particolari che, non essendoci documenti obbligatori dei conti annuali, possono essere redatti e archiviati, lo stato dei cambi nel registro e lo stato dei flussi di cassa non saranno obbligatori. Analogamente, con la modifica apportata alla valutazione e al calcolo dell'avviamento, nella rubrica specifica relativa alle attività immateriali sono indicati gli importi delle dotazioni di ammortamento, i deterioramenti generati e, se del caso, le rivalutazioni che si sono verificate negli avviamenti. Lo stato patrimoniale consolidato specifica, nella rubrica relativa alle attività immateriali, il conto specifico assegnato all'avviamento. 



1.7. METODI E PROCEDURA DI CONSOLIDAMENTO

Ai sensi del paragrafo 10 dell'IFRS 27, per procedure di consolidamento si intende che, nel redigere il bilancio consolidato, un'entità deve combinare il bilancio della controllante e delle sue controllate linea per linea, aggregando le voci che rappresentano attività, passività, patrimonio netto, proventi e oneri di contenuto simile. Affinché il bilancio consolidato presenti le informazioni finanziarie del gruppo, come se si trattasse di un'unica entità economica, si procede come segue:

 

a) il valore contabile dell'investimento della controllante in ciascuna delle controllate è eliminato unitamente alla quota del patrimonio netto appartenente alla controllante in ciascuna delle controllate5

; 

b) le partecipazioni non dominanti nell'utile (perdita) d'esercizio delle controllate consolidate sono identificate con riferimento all'esercizio oggetto della segnalazione;

c) le partecipazioni non dominanti nelle attività nette delle controllate consolidate sono identificate separatamente dalle partecipazioni della controllante in esse.6

 

I metodi e le procedure di consolidamento sono raccolti nel Capitolo II delle Norme di consolidamento approvate dal Regio Decreto 1159/2010, del 17 settembre, che approva le Norme per la Formulazione dei Conti Annuali Consolidati e modifica il Piano Generale di Contabilità approvato dal Regio Decreto 1514/2007, del 16 novembre, e il Piano Generale di Contabilità delle Piccole e Medie Imprese approvato dal Regio Decreto 1515/2007, del 16 novembre, negli articoli 10 e 12. 

 



1.7.1. METODI DI CONSOLIDAMENTO

L'articolo 10 del citato regio decreto stabilisce i  metodi di consolidamento applicabili all'insieme consolidato di società del gruppo e sono i seguenti:

a) Integrazione globale.

b) Integrazione proporzionale.

In generale, il metodo di integrazione globale si applica alle società dipendenti. Le società multigruppo possono applicare il metodo dell'integrazione proporzionale. Esiste un'eccezione all'applicazione del metodo dell'integrazione proporzionale alle società multigruppo, quando queste ultime devono applicare la procedura di equivalenza, a condizione che tali società siano incluse nei conti consolidati applicando la procedura di equivalenza di cui all'articolo 12 delle norme di consolidamento. L'opzione di applicare questo metodo è esercitata in modo uniforme nei confronti di tutte le società multigruppo. 

1.7.2. PROCEDURE DI CONSOLIDAMENTO

L'articolo 12 di tale regio decreto stabilisce le procedure di consolidamento applicabili all'insieme consolidato di società del gruppo, per quanto riguarda la procedura di equivalenza o il metodo della partecipazione, da applicare nella preparazione dei conti consolidati per gli investimenti di: 

a) Società collegate; e

b) Società multigruppo in cui non è applicato il metodo dell'integrazione proporzionale;

Per il caso particolare di società che hanno investimenti, in primo luogo deve essere classificato come mantenuto per la vendita, di conseguenza, applicare un metodo o una procedura di consolidamento per la valutazione, e in conformità con le disposizioni dell'articolo 14 e la valutazione, delle norme di consolidamento approvate dal regio decreto n. 115, del 17 settembre, che approva le norme per la formulazione di conti annuali consolidati e modifica il piano generale di contabilità approvato dal regio decreto n. 1514/2007, del 16 novembre e il piano generale di contabilità delle imprese e delle medie imprese con decreto n. 1515, del 16 novembre, che a suo tenore letterale stabilisce che i seguenti requisiti: 

 1. Ai fini delle presenti norme, una società controllata che costituisce un gruppo alienabile di elementi detenuti per la vendita o altrimenti disposti, secondo i criteri stabiliti nella norma di registrazione e valutazione 7.ª Attività non correnti e gruppi alienabili di elementi, detenuti per la vendita del piano generale di contabilità7

, sono integrati globalmente, valutati e presentati in conformità a detta norma. 

Pertanto, quando i criteri di cui al paragrafo 1 di tale norma sono soddisfatti, un'entità che è impegnata in un piano di vendita o in un'altra forma di disposizione che comporta la perdita del controllo di una controllata deve classificare tutte le attività e le passività di tale controllata come possedute per la vendita, indipendentemente dal fatto che l'entità intenda detenere una partecipazione in tale entità.

In tali casi, le attività e le passività della società controllata sono iscritte nel bilancio consolidato alle voci «attività non correnti detenute per la vendita» e «passività connesse ad attività non correnti detenute per la vendita».

2. Gli investimenti in società collegate e multigruppo che soddisfano le condizioni per essere classificati come posseduti per la vendita, sono classificati e presentati come attività non correnti possedute per la vendita e sono valutati secondo le disposizioni della regola di registrazione e valutazione 7 ° Attività non correnti e gruppi di elementi alienabili, posseduti per la vendita del piano generale di contabilità, senza che pertanto si applichi il metodo dell'equivalenza o dell'integrazione proporzionale.

3. Qualora l'investimento in una società collegata o in un gruppo multiplo, precedentemente classificato come posseduto per la vendita, non soddisfi più i criteri per essere classificato come tale, si applica la procedura dell'equivalenza o il metodo dell'integrazione proporzionale, con effetto dalla data in cui il metodo o la procedura sono stati originariamente applicati.

Lo stesso criterio si applica quando l'investimento in una società collegata o in un gruppo multiplo, che è stato acquisito ai fini della successiva cessione, non soddisfa più i criteri per essere classificato come attività non corrente detenuta per la vendita. In tali casi, la procedura di equivalenza o il metodo di integrazione proporzionale si applicano con effetto dalla data in cui l'investimento è stato effettuato.

Inoltre, devono essere indicati i dati comparativi di tutti gli esercizi a partire dalla loro classificazione come posseduti per la vendita.

4. Qualora il gruppo acquisti una società esclusivamente ai fini della sua successiva cessione, alla data di acquisizione la società è classificata come posseduta per la vendita solo se è soddisfatto il requisito di cui al punto 1.b.3) della norma di registrazione e valutazione 7.ª Attività non correnti e gruppi di elementi cedibili per la vendita, ed è altamente probabile che qualsiasi altro requisito di cui al punto 1.b) della suddetta norma, che non sia rispettato a tale data, sia soddisfatto entro un breve periodo dopo l'acquisizione, che di solito non si estende oltre i tre mesi successivi.

In tali circostanze, l'attività non corrente o il gruppo in dismissione acquisita è valutata al fair value (valore equo) al netto dei costi di vendita stimati.

Per i casi speciali di conti annuali in valuta estera e la loro conversione nella valuta nazionale di presentazione dei conti annuali consolidati della sede legale della società madre, che nel caso della Spagna, la valuta di conversione è l'euro. Vengono stabiliti due tipi di metodi:

	Il metodo del tasso di cambio di chiusura



	Il metodo monetario-non monetario





Per entrambi i metodi, la differenza che potrebbe derivare dalla conversione della valuta estera, dovrà apparire nella rubrica del Bilancio consolidato del Patrimonio Netto, nel conto rappresentativo delle Differenze in conversione di società consolidate, con il metodo di integrazione globale o proporzionale, detratta la parte corrispondente alla valutazione con i soci esterni, che sarà designata nella voce Partner esterni. 

Il metodo di chiusura si applica in generale, a meno che non vi siano investimenti della società estera a lungo termine e che la società sia come un prolungamento della società madre, che in tal caso deve essere applicato il metodo monetario/non monetario.

 




1.8. CONTI ANNUALI CONSOLIDABILI

Il    regio decreto 1159/2010, del 17 settembre, che approva le norme per la formulazione dei conti annuali consolidati e modifica il piano generale di contabilità approvato con regio decreto 1514/2007, del 16 novembre e il piano generale di contabilità delle piccole e medie imprese approvato con regio decreto 1515/2007, del 16 novembre, nel suo capitolo 6 contiene l'articolato che regola la formulazione dei conti annuali in conformità con le leggi complementari e il codice commerciale. 

La definizione dei conti annuali consolidati è definita dalla composizione dei conti stessi e comprende: il bilancio consolidato, il conto profitti e perdite consolidato, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato, il prospetto dei flussi finanziari consolidati e la relazione consolidata, che costituiscono tutti questi documenti come unità. Laddove sia possibile redigere il bilancio e la memoria in forma abbreviata, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il prospetto dei flussi finanziari non sono obbligatori.8

 

Il principio di base che devono rispettare, come qualsiasi altro bilancio individuale, è che devono essere redatti in modo chiaro, in conformità con le disposizioni del Codice di Commercio, nel testo consolidato della Legge sulle Società di Capitale, nel Piano Generale di Contabilità e in qualsiasi altro principio di attuazione di quanto sopra, comprese queste regole; in particolare, sulla base del Quadro Concettuale di Contabilità contenuto nella prima parte del Piano Generale di Contabilità e al fine di mostrare l'immagine fedele del patrimonio, della situazione finanziaria e dei risultati del gruppo.

Tuttavia, quando l'applicazione delle disposizioni di legge non è sufficiente per dare l'immagine fedele, del patrimonio e dei risultati del consolidato, le informazioni complementari necessarie per raggiungere tale risultato saranno riportate nella memoria.

In casi eccezionali, se l'applicazione di una disposizione di legge in materia contabile è incompatibile con l'immagine fedele che i conti annuali consolidati devono fornire, tale disposizione non si applica. In tali casi, la relazione consolidata deve indicare tale mancata applicazione, essere sufficientemente motivata e spiegare la sua influenza sul patrimonio, sulla situazione finanziaria e sui risultati del gruppo.

La norma stabilisce che, in generale, la redazione dei conti annuali consolidati è stabilita alla stessa data di chiusura e per lo stesso periodo dei conti annuali della società controllante, salvo le eccezioni previste dall'articolo 14 del citato decreto. I conti annuali consolidati devono essere redatti dagli amministratori della società controllante entro lo stesso termine fissato per la redazione dei conti annuali della società controllante. A tal fine, i conti annuali devono indicare la data in cui sono stati redatti e devono essere firmati da tutti gli amministratori della società controllante; in caso di mancanza della firma di uno di essi, la causa deve essere indicata espressamente in ciascuno dei documenti mancanti.

Il bilancio, il conto profitti e perdite, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto, il prospetto dei flussi finanziari e la relazione consolidata devono essere debitamente identificati. Il gruppo di società cui si riferiscono e l'esercizio a cui si riferiscono sono indicati in modo chiaro e in ciascuno di tali documenti per le società obbligate, ad eccezione dei casi in cui, quando è possibile redigere il bilancio e la memoria in forma abbreviata, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il prospetto dei flussi finanziari non sono obbligatori. 

I conti annuali sono redatti esprimendo i loro valori in euro; in deroga a quanto precede, i valori possono essere espressi in migliaia o milioni di euro se l'entità delle cifre lo consente e ciò deve essere indicato nei conti annuali consolidati.

La struttura dei conti annuali consolidati è adattata all'allegato dei principi di consolidamento.

Regole comuni per il bilancio, il conto profitti e perdite, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il prospetto dei flussi finanziari consolidati, fatte salve le disposizioni delle norme particolari, per il bilancio, il conto profitti e perdite, il prospetto delle variazioni del patrimonio netto e il prospetto dei flussi finanziari consolidati, sono formulate tenendo conto delle regole di cui al capitolo IX, punto 3.1.

Per i casi speciali di conti annuali in valuta estera e la loro conversione nella valuta nazionale di presentazione dei conti annuali consolidati del domicilio in cui la società madre ha la sede sociale, che nel caso della Spagna, la valuta di conversione è l'euro, le  norme per la formulazione dei conti annuali consolidati, approvate dal regio decreto 1159/2010 del 17 settembre, ne prevede la regolamentazione nel capitolo V denominate altre norme applicabili al consolidamento. A tal fine vengono stabiliti due tipi di metodi: 

	Il metodo del tasso di cambio di chiusura



	Il metodo monetario-non monetario





Per entrambi i metodi, la differenza che potrebbe derivare dalla conversione della valuta estera, dovrà apparire nella rubrica del Bilancio consolidato del Patrimonio Netto, nel conto rappresentativo delle Differenze in conversione di società consolidate, con il metodo di integrazione globale o proporzionale, detratta la parte corrispondente alla valutazione con i soci esterni, che sarà designata nella voce Partner esterni. 

Nel metodo del tasso di cambio di chiusura, le voci in cui la società ha un investimento in valuta estera, diventerà la valuta nazionale, che nel caso della Spagna è l'euro. La valutazione delle voci di entrata e di spesa è effettuata per il tasso di cambio della valuta di ciascuna operazione effettuata o applicando il tasso medio per i diversi sottoperiodi.

Il metodo monetario-non monetario è applicato in modo eccezionale, ma presuppone una valutazione più realistica rispetto all'applicazione del metodo di chiusura. Si applica nel caso di investimenti della società straniera con carattere duraturo e che la società sia come un prolungamento della società madre.

Il metodo di chiusura si applica in generale, a meno che non vi siano investimenti della società estera a lungo termine e che la società sia come un prolungamento della società madre, che in tal caso deve essere applicato il metodo monetario/non monetario.



CAPITOLO 2 SOCIETA CHE COSTITUISCONO IL CONSOLIDAMENTO

Per determinare le società che costituiscono il consolidamento, in primo luogo, e come previsto dall'articolo 42 del codice commerciale, per la formazione dei gruppi di società deve essere identificata una società classificata come controllante e almeno una società che si considera dipendente. 

I tipi di società che entrano a far parte del perimetro del consolidamento sono i gruppi di società definiti all'articolo 42, e le società multigruppo e le società partecipate o collegate definite all'articolo 47 del codice del commercio.

Pertanto, ai fini del consolidamento dei bilanci, le società esonerate dall'obbligo di consolidare i bilanci possono far parte del gruppo e, di conseguenza, consolidare i propri bilanci con le altre società tenute al consolidamento, i gruppi ritenuti orizzontali o di coordinamento che presentano i loro conti annuali abbreviati, e nei casi da stabilirsi, ai singoli imprenditori secondo i requisiti normativi previsti dal Codice del Commercio e dal Regolamento del Registro delle Imprese.
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        		5.2.1.3.1. PARTECIPAZIONE DEI PARTNER ESTERNI A SUCCESSIVI CONSOLIDAMENTI


        		5.2.1.4. ULTERIORI INVESTIMENTI E INCREMENTI DELLA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NEL GRUPPO CONSOLIDATO


        		5.2.1.4.1. DELLA SOCIETÀ CONTROLLANTE O CONTROLLANTE
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        		5.2.2.2. OPERAZIONI INTERNE DI SCORTE
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        		5.3.6. SMALTIMENTO INVESTIMENTOFONDI PROPRI NEI SUCCESSIVI CONSOLIDAMENTI
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      CAPITOLO 6. METODO DI INTEGRAZIONE PROPORZIONALE
      
        		6.1. CONCETTO, CARATTERISTICHE DISTINTIVE E FINALITÀ


        		6.2. APPLICAZIONE DELLE FASI DI CONSOLIDAMENTO DEL BILANCIO


        		6.2.1. DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA IN PRIMO CONSOLIDAMENTO
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        		7.2. APPLICAZIONE DELLE FASI DI CONSOLIDAMENTO DEL BILANCIO


        		7.2.1. OMOLOGAZIONE DELLE INFORMAZIONI CONTABILI


        		7.2.2. RETTIFICA RISULTANTE DALLA DIFFERENZA TRA GLI INVESTIMENTI E I FONDI PROPRI DELLE SOCIETÀ POSTE IN EQUIVALENZA IN PRIMO CONSOLIDAMENTO


        		7.2.2.1. ULTERIORI INVESTIMENTI E AUMENTI DELLA PERCENTUALE DELLA PARTECIPAZIONE SENZA CAMBIARE PROCEDURA


        		7.2.2.2. CESSIONI E DIMINUZIONI NELLA PERCENTUALE DELLA PARTECIPAZIONE SENZA CAMBIARE PROCEDURA
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        		8.2. MODIFICA DELLA PROCEDURA DI MESSA IN EQUIVALENZA AL METODO DI INTEGRAZIONE PROPORZIONALE
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        		8.4. PASSAGGIO DAL METODO D'INTEGRAZIONE GLOBALE AL METODO D'INTEGRAZIONE PROPORZIONALE


      


    


    		
      CAPITOLO 9. ANALISI DEI CONTI ANNUALI CONSOLIDATI
      
        		9.1. CONCETTO E FINALITÀ DALLA PUBBLICAZIONE DELLA LEGGE 16/2007, DEL 4 LUGLIO, DI RIFORMA E ADEGUAMENTO DELLA LEGISLAZIONE COMMERCIALE IN MATERIA CONTABILE PER LA SUA ARMONIZZAZIONE INTERNAZIONALE IN BASE ALLA NORMATIVA DELL'UNIONE EUROPEA…


        		9.2. CONVERSIONE DEI CONTI ANNUALI IN VALUTA ESTERA


        		9.2.1. METODI DI CONVERSIONE DEL BILANCIO E DEL CONTO PROFITTI E PERDITE: LE ALTERNATIVE AI DIVERSI GRUPPI MULTINAZIONALI E LA NON NEUTRALITÀ DELLA VALUTA DI CONSOLIDAMENTO
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        		9.3. CONSOLIDAMENTO E REVISIONE CONTABILE


        		9.3.2.2. RIFERIMENTI DEL REGIO DECRETO 1159/2010, PER QUANTO RIGUARDA I RENDICONTI CONTABILI: IL BILANCIO, IL CONTO PROFITTI E PERDITE E LA RELAZIONE CONSOLIDATA
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